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ILIVST RISSIMO SIGNORE 

Signore e l'adron mio Colt udiamo , 



Vrania fatidica, opera cruJi'tiffima, ripiena 
di varia dottrina, parto nobililfimo del fe- 
condo ingegno di Francefco Moneti Cor- 
ronefe; comparifee alle Luce delle Stelle, 
e del Ciclo [ c molto conuenientemente, poiché cantò 
il Foeta Latino 

Vrania Cosli motus feruatur . & Aftr* ) 

fotto il nome chiarori V.S. Illuftri/fima, tanto dedita 
alle Scienze Agronomiche, e come quella, che per drit- 
ta linea defeende da quel vertuofiflìmo Bernardo Proa- 
vo di V S. Illuftriffima . quale fù Huomo di tutte le Sci- 
enze intendentiflimo, e che il Tacito dall' Idioma Latino 
nella Tofcana fauella marauigliofamente tradufTe. Onde 
à guifa di Stella nel Cielo di Flora vagamente rifplende f 
e tanto più, per la Chiarezza del Nobil Sangue, emendo 
la Famiglia de' Dauanzati, al parere dc J più dotti Scrit- 
tori , deriuata dalla ftirpe de 1 Boftichi grande e potente, 
di cui cantò il noftro Dante del i<5. del Faradilo. 

E vidii così Grandi, come Antichi, 
Con quei della Sannella, quei dell'Arca, 
lì Soldanieri , & Ardmgh? , e Boftichi. 

EdalPvna e dall'altra fono in diuerfi tempi fioriti 
molti Huomini Jlluftri nell'Armi^ nelle Lettere,de qua- 
Ji fanno teftimonianzai noftri Iftorici,e fpecialmentc 
Scipione Ammirati nell' Iftoria di Firenze. Mà per veni* 
re al racconro d'alcuno de'più famofi, e rinomati, dico, 
che fino dell'anno 1320. fiori Monfignor Lottieridi 
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Monfignor Dauanzato quale in dett' anni rifede del- 
rEccclIentiifi iSS. Priori, e fu{feguentcmci ite cinque 
altre volte fino dell'anno 1339. il quale magnifica iner- 
te fece fondare [tanto fu Pietolo ] la Chiefa,c Conueuto 
di S.Marta pofta vicina all'amie hi(Tuna Città di Fielolc > 
fontuofamente dotandola; e Nicolaiolc orine de'fuot 
erand'Aui immitando , )a Doccia, alle radici d^ ! morte 
qi e(Ta Fiefole, à fue fpefe fece ereggere;c Giouàni r am- 
pliò adornandola di vaghi (fimi Portici. M.Marco di Da* 
uanzato fu Canonico della Metropolitana Fiorentina fi- 
no dell' anno 1400. Mà più d'ogn'altro Eroe di quella 
famiglia rifplendè M. Giuliano egregio Dottore e Con- 
te,il quale da Papa Eugenio IV, fu creata Caualiae, nel 
tempo della Sagra di S.Maria del Fiore , come racconta 
diffufamente rAmmirati>e Paolo Mini nella fua Apolo- 
gia . Quefti inuiato all' Imperatore Alberto IV. d* Au- 
ftria , con altri Nobili Fiorentini, fu da elfo Imperatolo 
creato Conte Palatino,e tutti i fuoi defeendenti; il quale 
priuilegio fi conuerfa appreffo di- V.S. Illuftrifl5nia,fi co- 
me quello d' Alfonfo d' Aragona , che al medefimo M. 
Giuliano la fua Arme donò . Laonde per tutti quefti ri- 
fpetti hò ftimato ragioneuole dedicarle la prefente ope- 
ra, acciocché da V. S. Illuftriffima fia cuftodita, e difefa 
da' Critici e fottoi fuoi aufpici faccia di fefteflfaporn- 
pofa moftra à gli occhi delli intendenti quelle Scien7e , 
Et àV.S. Illuftrilfima facendo ofTequiofa reuerenza,le 
prego da Iddio ogni felicità s dichiarandomi intanto 

Di V S. Illuftnflima 

Di Firenzi 16. Ottobri 1684. 

PmUifJìme Seruìrcre 
Andrea Orlandmi. 



AL CVRIOSO LETTORE. 



là che ti vedo ( o Lettore mìo cariano ) 
cotanto amico di cofe nuoue , mi (oìl^ 
rif vinto di darti in quefi' anno vnPro* 
nofiico degli accidenti del Mondo ins 
forma diuerfa da quella degli anni paf 
fati y col farti rapprefentare da i Pia- 
ne ti vna Commedia , nella quale , com 
poetico ftile ti manfefteranno le loro inclinazioni , o bui* 
ne y o cattine % e tutto ciò che efli come canfe feconde *C 
in quanto che poffono , o di bene , o di male promettono % 
e minacciano. So molto bene y che fe per forte da ftitichezza 
di genia ti ritroui ingombrata la mente , non ti farà co j J 
molto grata f hauere io ridotta l y yifirologia in barzeU 
lette ; ma queflo poco m* importa , anzi fe in ciò mi bia* 
fimi , non tene porterò odio* perchè in qucfto cafo tu 
fei padrone di dire à modo tuo, & io di fare à mo- 
do mio, efiam pari. Non potrai dire però , che fi a cofé 
fuor di propoftto il far e del Mondo ..vn T e atro , e de 9 - fnot 
accidenti formare vna Commedia ; mentre fi vedono iru* 
tffo giornalmente mutazioni di fccne , e di p^fonaggi 
traue/liti dalla Fortuna : che fe la Commedia diletta nel 
fingere f h umane azzioni, ancorché alcune h abbino del* 
C tnuerifimile , quanto maggiormente diletterà quella r 
mila quale vengono rapprefentate le vere ? £>uìhi fi ve*, 
de con verità , e non da burla , fpeffe volte vn Nobile far. 
la parte di per fona vile>& ti Plebeo quella di Nobile^ » 
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il padrone far da feruo, é* ilfcruo da padrone , T huó* 
mo far da donna , e la donna portare i calzoni. Altri 
poi farft imitatori d Apollo ncll* ambire lo fplendore del* 
(rgrandezze * per trionfare nel Carro della Fortuna . Al- 
fri etvn Saturno nella malignità de* configli . Altri 
dvn Marte i nelle vendette * riffe , e dijcordte. Altri 
Ì*vna Venere , nel dar fi tn preda alle Ltfctuie . Altri dvn 
Ciotte % nel moflrarfi amico e humano con tutti , ma coti 
modi e forme he fi tali. Altri d vn Mercurio , nel eferci* 
far r ingegno , o con la penna , o con ia lingua , o coìl^ 
U mani . Altri fi nalmente ,con t* incodanza delti Dca-j 
triforme , hauer data al proprio cerne Ilo la tempra . 
quefia Ccmmed adunque > che ti propongo in quattr* Atti 
disfai che fono appunto le quattro Stagioni dell annò 
fentirai in ogni quarta di Luna rapprefentàre da tutti 
Ì fette rianeti vn* Scena, nella quale con poetici con~ 
tetti fpiegheranno i loro figntficatt dedotti dalla celefte 
figura per quel tempo eretta, hauendoci io per maggior 
diletto infcritto molte ariette fentenziofe da mettere in 
ninfea , potendo effere di gran follieuo air animo di chi 
le cantera, quando tal* bora <vien % aff alito dalla malinco- 
nia* o rabbia che gli venga , &io n y hh fatto t efpe- 
henza, quando mi trouo fenza quattrini* e n'ho f en- 
filo gran giouamento , perche mi prendo fp*(]o fenztt^j 
pagare , Degnati dunque d'accettare benignamente lc^ 
mie debolezze , tompatifcimi , e vogltmt bene fe ti 
piace, e fe non ti piace autrifanclo , che alThora ti 
dirò che cofa hai da fare 9 e vita felice. 



DELL' 



D ELV^ATT 1{T EK(JE r KZE DELL* ^NNO 
Con U ragione dd <c eltbrat la Vai qua . 

ì 

Er fodisfare alla curiofìti d> alami , t (ciò- 
ehcre inficine la d.ficulti di coloro , che 
(pitica . ò dal proprio giudizio ,o pure da 
queHo d\altri , j quali fondati più nel* 
1 Aftronomica , che nell'Ecclefiaftica Cro- 
nolo^ia,hanno prcrefo per il patiate d i re- 
acca e in dubio la celebrazione della Pa- 
fqua nel tempa determinato- della C hie'a; mi è parfo bene 
in quefto luogo , volendo io accennare i tempi de'le Feftc-n 
Mobili, di torvia quefta dificuka dalla mente di coloro, i 
quali non hanno hauuto fin' hora comoditi di vedere gli Au- 
tònache fopra di ciò peri tempi partati hanno fcritto, dan- 
domi occasione di farlo non Co o V incontrarti la medefima* 
dificulta in quefl' anno 1685. come appunto fu nel 1666* ef~ 
fendo £ia da quel tempo in qua trafeorfo vn ciclo Metonica 
Lunifolare, mi ancora l' citarmi flato infinuato dava mia 
padrone, che per altro confefToingenuairrefìte, cheionon^ 
ardirci di mettermi i rifriggere ' nacofa,chenon fi delie più 
mettere indifputa . Hora parlando a quelli, the di ciò non fo- 
noinformati,dico,chv 1 Equinozio di Primauera fi può inten- 
dere in due modi, cioè, o per PEquirtozitf Aftronomicò,opef 
Y Equin ziot iuilc. Nel primo nxjdos' intende quello, che 
occorr nel tempo prc ifo che il ^le fà il fuo ingollo nel ^ri- 
mo f unto del tegnoc^ Ariete, calcolandoli il g orno, bore, 
c minuti nelle tauole Aftronomi he o trouanv ofi notato nel- 
1 fcften eridi . Mi di quello non fi ferue la Chiefa per non^ 
obli^arfi alle fotrighezze dejr Agronomia , che nella diflfe- 
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rcnza d' fiore » c minuti, può apportare incertezza . Quindi è 
che i Padri nel Concilio Niceno ,hauend > r trouatcchcin 
quei tempi l' Equinozio cadeua nel di 2 1 • di Mano > de termi- 
narono, che il PJenilun o , che oca rreua neirillefTo i. iorno,o 
in altri ufTegucnti, fofle delb Lu^a Pafquale, e però Ja Dome- 
nica proffiina, he feguiua, d uerfi celebrar la Pa qua . b così 
poi nella Correzione Gregoriana per hè fi trouò che f 1 Equi- 
fiozio aticfoaua dieci di. fu reftituito al medefimo luogo affe- 
gnato dal fopra etto Co* cilioconli (òttr zione delti dieci 

Siornialmefe d'Ottobre nell'anno 1582. H ra incafono 
ro occorre nd o in queft* anno 1 68 5 il Plenilunio nel dì 2 o. dj 
Marzo 1 nel qual tempo fi troua Aftronomicamente et»erfi 
fatto poco auanti gii 1 Equinoz.o,mediai te l'ingreflo del ìo 
le nel fegno d'Ariete , con tutto ciò , perché la Chiefa per fta* 
re nella ficurezza hi determinato perq elio i dì 21- non fi 
capitale di quella Luna, benché fucceda dopo P Equinozio 
Agronomico, 'ma dell' altra, che fegue dopo 1* Equinozio Gi- 
ulie. E fc alcuno opponete, che nella Legge vecchia venhu 
efpreffamente comandato a gli Hebrci il celebrarla Pafqua-j 
ne Ila quartadecima Luna del primo me fé , e che però il P eni • 
lunio che accade nell* Equinozio Aftronomico , o dopo di es- 
fo> fia veramente della Luna Pafqualc , r ifpondo , che appres- # 
io gl Hebrei , i quali cominciauauo i loro mefi nel Nouilunio, 
in quefto cafo fi daua vn anno di 1 3 . mefi perchè (è bene la_j» 
quartadecima Luna occoreua nell'Equinozio, nondimeno 
perche la metà d 1 efla era già t - aicorfa , 1 aifegnauano all' an- 
tecedente intercalando vnmefe, di maniera che nelcoKodi 
anni 1 o.chc è il Ciclo Me tonico veniuano ad intercalari! fette 
Luneo mefi, e il terzo decimo mefe chiamauano Adar po« 
fteriore -• e la ragione di quefto ini- rcahre era ancora» perchè 
nella celebra ione della Pafqua non olamente firicenauatl 
tempo dell' Equinozio , mi ancora la maturiti delk biade» 
conforme referifee il PadreRiccioli rid 1* Tomo della fua Cro- 
idiozia à fo. 14. riportando!' *ut oriti di A ben Ezra nel c^p. 
1 *• dell' tfodo con quefte parole : Et fi tmpus sibibnm furig 
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fouetitum in mediò merifls ,faciernus Tafcha mente fequenti. E più 
fottoa cucca tre caufe in (cn e za del Rabbino Mi>ien~onc j 
con le fue proprie p ole in qtiefia guifa- Veti tntttcaluiu mtm ' 
fjs ywus, mfinrccfii Citpropur il nera ] fontts ,fumosaworum t ?<t» 
fcbal km, txidcs I ' ìms fui* tgtejjos , fin munì ad vrbem perite* 
tiennt. Siche dunque il mefe nel quale per altro fi farebbe ce- 
lebratala Pjfqua, perchmon glj era comodo per le condii 
zioniaflegnate 1' intercalarono con attribuirlo ali ann« an« 
tecedente , quantunque la q uartadecima Luna foi^e occorfa-* 
nell' Equ nozio , o poco dopo é C osi dunque molto t ene hi 
potuto la< hiefa determinar P Equinozio < ini e > per non es- 
ler ciò p J egiud iciale al prece: to d * to da Dio ne la L< gge vec- 
chia, e però r cttamen e fi terne del Plenilunio, che accade nel 
di 2 1 di Marzo , o doppo di quello , e non de Y altro che oc* 
corre prima di detto giorno, benché fucceda all' Equinozio 
Agronomico . E qui nota , che la Palqua non può venire pri* 
ma del df 22 di Ma^zo, ne più tardi del di d' Apri e. E 
canto baih in quefto propofito per quelli, che non hanno pra- 
tica o cognizione della Cronologia, perchè il diicorre-no 
più fottilmente con chi non intende , farebbe cofa vana , e per 
gì* intelligenti farebbe fuperfluo . Diremo dunque , ( he moU 
to bene in queft 1 anno haueremo a Pafqua con V altre J-eftc* 
Mobili conforme fegue • 

FESTE MOLILI. 

Settuagefima 18. di Febraro Afcenfione jt. di Maggid 

Ceneri 7. di Marzo Pentecofte 10. di Giugni 

Pafqua • 22. d'Aprile Corpus Demi ai. di Giugno 

Rogazioni 28. di Maggio Auuento 2. di Decembr* 

jitt^htehfx ZE DELL' ^nmo« 

Aureo numero 14. Epattà 14J 

Ciclo Solare 14. Induzione Romani 8* 

Lettera Domenicale G« 



Marzo. 14. 16. 17. Settembre r$>- «• *«• 

Giugno ' ij. 15. i<*. Decembre 19- *«• 2 ^ 

D/SCO^O GET^l^LE SOP%* L'ANNO MDCLXXXK 

HAiurà principio quell'anno conforme all' vfo della S. 
R.C. il primo di Gennaro, che farà in giorno di Lune, 
<li, mi fecondo lo Itile Agronomico comincerà al l'hora ap- 
punto che il Sole entrerà nel primo punto dell Ariete celette , 
il che fecondo il caholo dedotto dalle moderne Tatiole No- 
ualmageftiche fuccederà alli ip. di Marzo àh. icm. 5 j.deU 
la notte (baiente, mentre ncll' Orizonte Orientate fi vedrà 
arrendere ilfegno di Scorpione, enei mezzo Gelo rifplendc. 
rà a Vergine ; onde per la coftituzione de i Pianeti ritrouo , 
che Marte farà signore dell' anno , hauendo per fuo collega., 
M rcurio , onde nella mutazione dell' aria Y anno potrd (e- 
guirc firaua -ante con freddo e caldo cccetfiuo , fecondo 1 
tempi , e con s?ran varietà . Rc^n ranno ancora molto 1 ven- 
ti Auftrali, e Occidentali, che ci daranno frequenti piogge, 
fecondo che feguiranno gli afpetti, che à ciò inclinano , con- 
forme li porri vedere nel e Lunazioni à fuo tempo . 

Le raccolte del grano non pare che fiano per rullare molta 
abbondanti, nè meno fcarfe ; mà nero più o meno , fecondo la 
qualità de i luoghi . L' orzo, le fané . e il miglio, penlo che ra- 
ranno bene. Le Viti c l'Oline pare che non fiano per farla ma- 
Je , mi temo che non gli facci danno la nebbia ; e la vendemia 
potrebbe riufeire piouofa , & infradiciarfi dell' yua. De » 
frutti n' afpctto pochi . Mà preghiamo Iddio , e fpenamo iti 
eilo , che ad iftanza delle perlone deuote può far bugiardi gli 

Attrologi . , . 

Ci c i r alterazione de i corpi humani mi da gran «moro 
Venere Signora della fetta applicata al quadrato di Marto 
Sumor dell'ari -o, che ttà ndi' horokopo onde dubitocne 
fiaìioper regnare mali pelUferi ; febri acute , e maligne , « 



altre infermità cagionare daUa fupe'fftmad'humore coleri.- 

co, e flemmatico v epero 'ara benenbt*re del vin buono, ac- 
ciocché facci buon tanque , perche lo firoppo di cantina c 
oiigl^ della mc4i3c>li«u - ! 'livi -1!^t - . Si 

- Quanto Jgfi affari polir ic Marte promette felici progredì 
all' armr4Ettftfone nelle parti d Vngheria , Schiauonia, e-» 
Dalmazia e vorrebbe ancóra inoltrarfi pm auanti per fermare 
a cune Altfczzcrfopra i r.afs*. .. mentre Mercùrio fuo co. • pagno 
fedele glit cndj mano, ellendofi congiunto i' Venere per di- 
re vno fc&ccomatr-ò al a -I tirchia con gran Iparcimento di 
fan^ue;-i*faefiHaffi osgertialla Ver ine. cai Sagit ano» 
potrebbero più d\*gìi altro prouare incori d'vnapcfiima 
quadratura de i malefici . La Luna promette dira; co ero 
alcuni fog^cttidi balla ega ; mafeiaranno fcarfi diletterà- 
tura, non fi potrano accodare al circolo della ruota della FohJ 
tiMa saturno e Gioue vorrebbe oina zare moiri huouiini 
praui a radi più alti & eminenti, m k conia loro retrorra a- 
ziopecli danno poi la fpinta all' in giù v 11 v ole fato trouar^ 
de' tefon a chi con la zappa gli cercherà per le Buche otto la 
terra, o con la rete u la nane gli andera pefeandoper ma Ci 
Le fortune d alcuni Mercanti faranno molte tempeitc ; e la^ 
Morte accompagnerà alcuni Grandi a Hot tèrrant odomiciho é 

DELL* ECLISSI. 

PRima che io parli dell' Ecliffi . che àccaderanno in queft* 
anno 1685.01 couicnc farenfleflfio ^e a quella de; Sr»fc| 
che occor e nell anno palfato a' i 2. di Lugl o nel egno di 
Grahch'O , i di cui effetti , che fecondo la dottrina di Tolo- 
meo fi riportano a* duoi anni feguenti , (ranno per da c il tra- 
collo alla Setra (tre n^na ce n ìxzv vantatfi tftlls tratta 
niti: efecvero.che quella fignifìchi n uta7i'one d* imperi, 
c di Don > ni , potremmo ancora vedere 1 Imperio Greco re 
ftar oggetto allo feetro Latino . Mi fa temere pe ò dt alcune 
i, itta d' Italia dominate dal medt fi/r o feeno e perciò i! o- 
lefi trouò celibato neU'ottaua cala del LidOjfigr.ifita 
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triorted* {morirà* ìlftiftu Piaccia i Dioche fimo tanti Bafsà, 
o Comandaoti della Turchia ; che è quanto oì ow e direcirca 
quello che può accadere al Mondo per g|; iufluili di tal Eciif- 
fe . Veniamo hora a quelle dell' anno futuro . 

Tre fichffi uiccederanno in quelì' anno 1 685 La prima fa* 
tà del ^ole a* 4. di Gennaro, mi per farfi di notte non farà vi» 
ila da noi , e però non liaremo a f arci altra confiderazione . 

La feconda farà della Luna che per fai fi di gioì no fotto 
T Orizontc né men quefta farà vifta da noi . 

La terza farà pure della Luna a*i o. di Decembrc, recando 
tutto il difeo Lunare immerfo nell'ombra, cominciandoti à 
©feurare la Lunaà h. 4* m 5 1. del 3 notte feguente , il princi* 
pio poi della totale ofeurazione fari ah. 5. m. 57.il mezzo 
dell' EclnTe farà ah 6.m 56. cominciando à recuperare il ir 
me a h. 7. m. 5 5. & il fine farà a h. 9. m. 6. De i fuoi effètti non 
ilarò à difeorrere , riferbando ciò à qucfiV alcr' anno a ai quale 
fi riportano » 
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L'I 

jlTTO I. DELL' JtNNO. 

INqttefto gran Teatro dei Mondo già aperto dal Tempo • 
vedrafli rapprefent^re il prim'Atto di Commedia fotto la 
direzione di Mercurio e di >aturno in vn'horrida feena-», 
che dal pennello del a Natura tutta a guazzo dipinta cnoiirer- 
rà vna fpaziofa campagna t on diuerfi monti e colline, e quan- 
tità d' arbori , quali hanendo già cangiate in bianche le verdi 
fpoglie , tutti coperti d i neue fi faranno vedere . La profpec- 
tiua verrà terminata in I »ncananza con vn mar temperato ej» 
feminato di fcogli, doue figurate fi forgeranno molte naui di 
va ie nazioni con alcune battaglie maritime fatte dadiueril 
Potè . rati. Mercurio primo direttore farà vn generak inulto 
à tuttiiCaualierie Dame,& ogm forte di perfone, per inter- 
uenire à te 1 ini , gioftre balli , e mafeherate, che fi faranno nel 
Carnouak,per pailare ii tempo allegramente, e per dare inag- 



oforc fpafìc f:ua ancora venire cTaMc fotterranee cauerne mef- 
ìerfioJo coiwncorod: Venti d' ogni nazione, per farli fare* 
diuerti balletti per r aria fin che dura la (tagione. Saturno 
poi per efler vecchio fc he ftarà ritirato in vna (tufa , e quiui 
con molti ^atrapi radunati ter a frequenti confi Ji di ftato* 
e di guerra , trattando de! modo da tenerfi per ammazzarci 
gli huomini , o per trauagliarli con diuerfe infermiti 4 per fe- 
miuar dncordie, e finalmente come nemico del gene* ! fiuma- 
no per far nafeer degli aborti , & accrefeer dolor . alle do ne* 
partorienti. Gioue e Marte fi configliaao nfieme , per fare, fc 
gli riefee, vna burla all'A lfazia , & in qualche parte d 1 Italia , c 
vorrebbero fpogliare vn paefe con mortalità . Venere fa na- 
feere molti difturbi per camion di femine di mercato. Diana 
po, benché fi troui con le corna fpuntate,fi van a rondime o 
di voler con eife cattar gì; occhi a più d' vno > o almeno inde- 
t olirli la vi'ta. Metre in bilico alcuni ceruelli Ingefi. Fàaf» 
folda e jentc per li Paefi Baffi. E accende vn gran fuoco,qua!e 
poi vorrebe fmorzare co n l'acqua delle nuuole Non manche- 
rà finalmente vn belliffimo intermedio d'Apollo , il quale con 
fuperba machina comparir i in feena su 5 I dorio del Capricor- 
no , per fare in erto gloriofa memoria delle Fortune di Cefare ? 
Quindi per fecondare la (olita Inuernale Frigidità, fi farà poi 
vedere in compagnia del Frigio garzone , che per eftinguer le 
fiamme Troiane con Pvrna fatale in braccio troppo tardi è 
arriuato . Finalmente con rete fabbricata di fila d' oro delle 
fiie chiome alla pefea nel fegno di Pefci]eflendofi trattenuto , 
fi darà fine al prim' Atto dell' anno che c l' Inuerno , il di cui 
principio raccolto dalle moderne Tauole Noualmageftiche,^ 
c-a.de apunto nel di 20. del mefe di Dicembre dell' a« no t a- 
faot f o 1 684. a h. 1 o. m. 5 2. Poft Merid. che fono h 6. m. 24. 
ci e Ma notte feguente nel noftro Orizonte di Cortona , che fer- 
uc a tutta P Italia, perchè per il mezzo di quella palla il fua 
jxic ridiano. 
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IVNA 



LVMAZIONI DITVTTO L'ANNO MDCLXXXV, 

COmin ia in Lunedi contempo daneue, e vento. Se- 
gue i di 2. come iopra torbido, e freddo ; $ il dì 3. 

pure còl vento. 

( .iouedi a 4. Nouil. à h.-ir m. 6 n. s A fc loScorp, nel 
M :. la Verg. Sar j Ecclitfe del Sole, mi per efìer di notte non 
la vedremo II freddo ac refee 1 fuoi rigori accompagnato 
da venti , e il Tempo non fi inoltra alieno da porrar (eco del- 
la neue mediante il crino di >aturno col Sole , che fegue la not- 
te del dì 6 Onde in quella quarta non so pre agite fcna »iorna- 
ta Schietta , quan unqae G oue quadtaco col N ok faccia o»ni 
sforzo per darcela, per >hi Marte e Mercurio lo pei letica- 
no con venti e neue per portare fi 1 ili imliifi fin) ^ di 12 e-i 
in t al quifa terminar Squarta, Sileua il ioleàhor: '4. m. 
54. mez gior. a h. 9. m 2 me; no: te a h. 7. m. 2. intendea- 
elofi però fempre dell horolo^io che fuona . 

SCENA PRIMA. 

Venere^ f\ Hi lieto e giocondo 

V_j h fen7a tormento 
Godere ^efia» 
E brana ne Monda 
Di viuer contento % 
Io moftro la via ; 
Mentre fra uoni > e balli , 
Elufin Inerì canti, 

Le U facrc alletto di fegiwi amantf t ì 
Jipolfo* Mu r e co* canto voftro 

Del mio (nono la forza accompagnate, 
Mentre della mia Lira ^ 
La corda d oro tutt* u Mondo tira. 
-<£My2 Diana 



Di ani • Non più . non più d i belue 
1 Alla caccia nV inuìo , 
Già che vedo le feluc 
Di rapace mafnada oggi ripiene > 
p Ma quett' arco d* argento 

Ser a per faettare i cuori auari • 
Per coloro che (ol d' oro 
Nutre il feti V auidità , 
Man rapace d huom fagace 
Chiaui falfe adoprerà • 
Mercurio . Guardate pur Mercanti il capitale 9 

Che dentro vno ft uale 
Sfortunati viaggi hò preparato. 
Saturno . Quel Min:ftro inuecchito 

In Co- te horoiai per me farà contento» 
Ciout. Iopureàciòconfento, 

Mentre alla toga antica 
Farò compagna la Fortuna amica « 
Marte* A canaglia infoiente a me conuienc 

In rigida flagione 

A degnar per quartiere vna prigione ■ 
Venerdì a'r 2. p q. ih. 22. (11.48 d. rn.Afc.il Cane, nel MJ 
C.iPefci. Seguitai! Tempo freddo. A* 1 3. minaccia neiie. 
A' 14. vento. A 1 15. da di bianco. A*i<5.fdilfimile. A 1 17. 
la terra fta ben coperta. A* 1 8. il bel Tempo s\- mucina. A % ip. 
par che voglia finire in pioggia . Si leua il Sole ih. 14. m. 24. 
m. g. à h. 1 8. m. ^7. m n. a h. 6 m. 57. 

SCENA SECONDA. 



Utumo . 



Q Velli che ftabili 
Beni fi chiamano, 
^Epiù fi bramano 
Da chi più n' ha. 
Caduchi e labili 



Per me fi rendono, 

Spetto fi vendono 1 

Per liberta . 
Mentre viue vn l huomo auaro 9 . 

1/ aiurizia il or gli rode ; 

Suoi auanzi mai non gode , 

Il fu > rtento ad al ti i è caro. 
Quando Morte V vecide , 

li contento V herede , e fe ne ride • 
Mal s 9 appoggia al ! e fv ftanze 

Chi di buono a : tro non hi , 

Mal fondate fue fperanze 

Nella orteal fin vedrà. 
Muro > eh* al tempo cede , 

Se non ha fcarpe , mal fi regge in piede* 
Fra Germani , e Pollacchi , 

Principi d* Alemanna allegramente. 
Allegri pure , anch' io 

Hormai vi voglio al fuono 

Di bellici ftrome' ti, 

La aelida (taqione 

Non raffreddi g>amai voftro coraggio » 
Mi fe il brace o ripofa 
Lungi d ili Ottomano» 
5' impieghi almen la mente & il penderò 
Solo ì domar e- 1 fer. o il Trace altero • 
Già de i Barbari terrore 

Miri gn vn V Heroe Giouann| 
Vigilante a i loro danni 
Col Sarmatico valore • [ 
La mia (Iella mal dispone 

Per chi domina quaggiù ; , ] 

Dura pena d vn padrone '1 
E' r infida fcruitù • 
Non mancherà chi Ibi per mia cagiono 



r 7 

In qucfto Carrouafe 

Si riduca ben pr< fto allo Spedale • 
jp olio • In fccrcco ogn' vn ragioni 

Per fuggire ogni periglio f 
. . E fi celi ogni coniglio 

All' orecchie de i (pioni ; 

Poiché , per difturbar gli altrui contenti v 

S preparano frodi , e tradimenti • 
Mercurio . D' imbrogliare vna Corte 

Con I' ii? r^cgno mi vanto , 

E di {concerti riempire il Mondo ; 1 

Ma trifto chi c' incappa > 

Mentre farò nel fine 

Da potente nemico 

Prouar ' altrui del mal più , che non dico • 
Diana V amicizia d'hoggidì, • 

Tal fi ftima , qual non è : 

Nome fallò , e finta te , 

Ogni amico al fin chiarì • 
Vn' amico della Luna 

Dalla Sorte è efaitato ; 

Ma ritroua in alto flato 

Incollante la Fortuna. 
Sabato a 9 so. Luna piena à h.2$. m. 49. d. m. Afe. il Cane, 
cel M. d'Ariete. Pare che il Tempo inclini air humido, c 
potrebbe fare pioggia. A* 21. vento. A' 22. la Tramontana 
alza il mantice, e fi fereno. A' a 3. rinforza il freddo. A* 24* 
Tempo da ncue. A' 25. non par cattino. A' 26. fi rifolue iti 
humido . Si leua il Sole i h. 1 4. m. 8. m. g. à h. 1 8. m. 49* 
rn. a* 3 h. 6» m. 49. 



Diana • 



SCENA TERZA. 

PErchè poffa di notte 
Caminar più ficara » 
B 



fri 



Scruiri la mia luce à gente ofeura . 
Saturno, Infelice i! camino 

Sara ben per alcuni. 
Giouc . Et io farò la prema » 

Che ci vuol Sorte, e fol chi cerca trona . 
2iarte . A me palfar r Inuerno 

Conuicn douc bifogna, 

Per 1' Alemagna , in Suezia > e Catalogna • 
Venere » Benigna fi dimoftra 

Hoggila della mia 

Alla Spagna , Dalmazia , & Vnghcrìa • 
jlf oUq • Non s' alzi la portiera , 

Non s* a/colti ambafeiate, 
E per me vana fia ogni preghiera . 
Mercurio. Citta libera è port i in gran traua.w io # 

Sabato a* 27. vlt.q.à h.j. m. 15. n.s A/c. la Veri*, nel M. 
C.iGem. Giunone i-uita Madonna Opc ubere, la quale a 1 
z8. accetta Tmu ito. A' 29. Soffioni per aria. A' 90. Tempo 
torbido * A* j c. pioggia di zucchero , fe la nebbia no:: I- un* 
pedifee. Si leua il Sole ah. 1 3.1x1. 5 a. m. g. i h. i8. ni. 41. au 
n.àh. tf. ai. 41. 

SCENA QVARTA. 

Saturno . Roppo lunghi configli, 

_L Tarde rifoiuzioni , 
Rendon vani gli sforzi ,e Toccafioni . 
Greca tede fi condanna 
D* va' 2 fiuto Cortigiano ; 
A configlio poco fano 
Crede alcun , chej>qi s' inganna • 
Gicue* Se il Rato lo permette , 

Farò di nuoui popoli 
liflTer padrone vna Citta metropoli . 
£/4ftc • Facilmente altrui fi fogna . % 

r U A D'acaui- 



19 

D* acquiftar proumcic, c regni ; 
M ) poi, quando gli bifogna* 
Non ri fconoidifegnn 
Tdxrtt • Gii f. he ftanno in ripofo 

GÌ' inuitri miei fe^uaci , 9 
i D:pofte T armi fri 1; toghe albergo * 

E con iunfperiti 

Attendo in Correa colt/uarle Liti, « 
Fenere • Chi d'Amor corre i\V inuito , 

E bel tempo ogn' hor fi da , 

Dalle donne di partito , 

Il fuo danno comprerà* 
E di gioie ripieno 

Nella coppa d* Amor beuri il veleno % 
•ApoUo . Di p' udente Miniftro vn buon configlio 

Caua vn Rè di periglio . 
Mercurio. À chi ca n : h iurà Rullato* 

Che (alata gli colto. 

Io dai Ci I precipitato 

Buon rimedio gli darò ; 
Poiché ben <pefik> auuier.e > 

Che certi volti amabili 

Mandano allo Spedai <jcgl' incurabili • 




Ntra in Ciouedì con Tempo alterato . A* *. termina la 
quarta con humido . 



abito st J * . Luna nuoua a h. % j. m. $7. d. m. Ale. il Leone 
nel M. C. T Arate. Il Tempo inclina alla pioggia. All'ac- 
compagna coj vento. A* 5. cerca di congelarla. A'tf. fparge 
canditi. A'y.Tempomen rigorofo. Agli 2. fi fi più dolce. 
A 9 ?. comincia à rifehiararfi. A' 10. buona giornata. Si leua 
il soie ih. 13. m. 56. m.g.a h. 18.rn.33. m.n.ah.ò.m 35. 

B 2 SCE- 



Saturno. 



Giouc « 



Marte . 



Vcnmu 



SCENA OVINTA. 

COn il corno fonando a vituperio 
Scatenato Demonio 
Sconcerta T harmonia del matrimonio 
In affari importanti 
Impiegata la toga 
Fi , che vn Grande fi piega . 
Gran faftidioè d'vn padrone, 
Che comanda armate fchiere , 
Il ridurre al mio volere 
V Oriente , e 1* Aquilone, 
La gelata Ragione 
Abcnvcftirfiinuita , 
Et alla fiamma ad accoftarfi alletta ; 
Mi 9 (e ben più diletta 
Fuoco amarofo , (cotta , 
E col troppo calor toglie la vira . 
Donne mie d' A roor la nauc 
Naufragare in porto fi , 
Sol cagion di farui fchiaue 
E' la troppa liberti , 
Che con perdita si graue 
Air honor la morte di • 
Il capriccio in voi eguale 
Chi correggerlo non si 
f Nel paffare il Carnouale 
Tutte i n ballo andar ?i fi , 
Et i far falto mortale 
Speffo induce V honefti , 
Mi so j che non raffrena 
Dell' Inuerno il rigore 
Nel voft o feno il concepito ardore . 
A pollo or che faremo ? 



Io 



Sfollo . 



Io la vedo imbrogliata 
Per quella Terra a me contanto graia » 

Non fi parli di quefto , 
Ne di ragion di Stato ; 
Ma per fuggir uà tanto 
V importune riducile 
iy vna real potenza 

La portiera trattenghi hor l' imbafeiate » 

G ;a non importa a Brema 

Se il Danefe fi fuoco , e Hamburgo trema 
D/ltYiurio. Chi ha d* hauere , afpctti 

L hercdità , eh! io gli prometto in fogli 

Tutti pieni d* imbrogli • 
Domenica agli i i.p.q. à h. 18. m. 52. d.m. Afe. i Gem. nel 
M. C. l' Acqu. Mercurio fpazzino di Madonna Giunone fi fa- 
rà largo per r aria à furia di venti . A* 12. Tempo torbido 
A' ij.Aquilonefifàfentirc. A 1 1 4. aria pulita da i foffioni. 
A'i 5. acquaio neue. A* 16. è dell' iiteflb humore. A'i/.'graa 
vento . A f 18. finitela quarta con freddoe tramontana. 
Sileuail Solcali, 13. m* 14. g. à h. 18. m. 22. m. n.à 
h. 6. ni. 22» 



SGENA SESTA. 



Saturno* 



Gìoue* 
Marte • 



COme in cafa cadente , 
Che più non fi foftien , mina il tetto ; 
Così cattiuo efteto 
Vien d<< mala cagione » 
E T error È accompagna all' occafione • 
Nuoua prò (e fi 1 icta vna gran cafa • 
Vna plebe infoiente , 
Incitata da Bacco a far del male» 
Funefta il Carnouafe ; 
Quindi vedrafli ancora 
Polla da g< nte ria 

B 1 In 



... v 
- V. V • • 



renere . 

^Aprilo • 
Mercurio . 



In con/ufionc Amore , c Signoria « 
Motte di ricca femina 
Sollcucr i T inopia 

D J vn 1 herede, à mi retta il cornucopia « 
Delle Mufe ifeguaci 

Confeouirande! merto loro il premio* 
Chi di Fo tuna la gran ruota afeende * 

In ogni punto la caduta attende * 
Quante ribellioni 
Di vii gente rimiro ! 
Ma con forte ineguale» 



DUnx 



! Mentre la forza alla ragion preuale . 

Lunedì a> 1 p.Lunap.d h. 1 ?.m,j r.d.m.Afc. i Pefci,ncl M.C« 
il Sacitt.Tempo freddo da fW acqua , e vento , e dubito aa- 
cora dincue. lidi 20. fegue con qualche variazione. A' ir* 
parchenonfiacattiuo. A****dl in buono. A' i*, da legno 
dmeuc. A' 2* Mantici di Giunone per aria. Si Itua il *ole 
i h. 1 z • m. 5 6. m. gior . i h. 1 8 . m. 1 j . mezza nette a h.tf . ou 1 J* 

SCENA SETTIMA. 

QVando Cintia all' aria bruni 
Toglie il ?el tutta lucente , 
Chi d' amor la fiamma fente $ 
Corre al frefeo della Luna; * 
JE ncil* hore più quiete * 
Della notte erena 
Gode ogni amante di vederla pieni * 

Mi fe per forte accade, 

Che nube di folpetto ombra gli apporti, 
Vcdraflì inalerà parte 
A i coi tenti d'Amore opporfi Marte. 
A cruda forte cfpone 
Spedo la propria vita huomo imprudente * 

£ fatale accidente m . 

Male 



Saturno # 



Male d* vn matrimonio il fin difpone . 
GioH9 . Se la vita non proroga 

Là mia fteila ad vn mortale, 

Vedo già r hora fatale , 

E di doto im man la toga . 
Marte . Naui dj merci onufta 

Per me farà lommerfa ; > 

Quindi con Aflaffini , e con Pirati ■ 

£ per terra , e per mare , 

Chi fi mttte in viaggio haurà che fare « 
Venere» Chi con femine s' impaccia 

Confumato à tanto ardore • < 

Preda Zia del cacciatore , 

Che dell' huom fuoJ gire in traccia . 
Molti per mè faranno 

Tolti u' Olimpia alfeno 

V>à\ braccio indcgnp del crude! Bireno. 
Mercurio. Et io, per dare in mano 

Di, queir empia canaglia 

Incauti gjcuanctti, 

A fpiare anderò tutti i ridotti. 
^Apollo . In ottimo regnante 

Scorgerà V Occidente - ; 

V alto fauor del gran Pianeta ardente 
Domenica a* 25. ?lt.q. à h.?.m. 27.11. $.Afc. il Sagitt.ncI M. 
C.la Libra. Tempo da far pioggia. A a6.fredrfo,eacccnna ne. 
ue. a*2 7.non par cattmo. A'z 8.finifce il mefe con buon Tem- 
po. Si kua il SoJcà h.i i4n.j4.m.g.i fa. i8.m.i.m.n.à h.6.m.a. 

SCENA OTTAVA. 



Venere. 
Mercurio, 
Vtntre. 
Mercurio • 



c 



Hi bello 
Chi faggio 
Chi forte n 
Chi roba J 
B 4 



J none, 



non hi 



Venere 



*4 

Venere • 

MercnrtO • 
renere • 
Mercurie . 
Venere . 
Mercuri» . 
Venere • 
Mercurio . 
Venere . 
Mercuri* • 
Venere . 
Mercurio • 
•Apollo» 



S diurno 



Gicue 



Marte, 



Fuggito n 

Shernito J • 
Beici, -> chcdagioucnti, 
Età, J che apprende virtù, 

Amatadame -> icrT)prcfò , 

F u grata a «ne J r 
Calamita d' Amore c la vaghezza ) 
Hi facoltà (opra degli aitri vn ricco ; 

^ Alla potenza mia 

r • „ - 1 ^ Beltà 

{ Giona più } , aMcrca nzia. 

Non più tanti contratti : 

Ambi hauetc ragione > hor tanto baiti « 
Vditela fentenza 

Della mia Lira al fuono; 

Tutto ciò , eh' altrui piace , è bello, c buono t 
Et io con la mia falce 

Il buono i e il belio afpetto , 

O nobile, o plebeo, 

O fia giouane > o vecchio i o ricco * o dotCO 

Nelle ftanze di (otto. 
Lunga vette hi la Speranza , 

C he in fottanza altro non ha , 

Fuor che pena a chi gli crede 

Di mercede altro non di • 
Efetar hora incotte 

Alcun reità contento , 

Mal fodisfatti poi fon più di cento • 
Falfìta nu Mondo regna , 

Tale auuifoall* huomo da 

L a Amicizia , che s* impegna 

Con l' iniqua infedeltà ; 
Mentre pu: io col ferro 

A' chi paccr defia > le porte ferro « 

Piatti 



Diana. A fpefcdì chi refta < 

Nelle forze d* Aflrea ' ;/ 

Piiuo 01 liberti , 

A voi CrifafMtiftj il foglio fcrittO^ 
Sari di gran pi ofìtto i 
, E per « ■ii* alerà parte 
Con !' onde fnc a mare 
Chiatk ci€ vuol più a' vn i' acqua de! mare 

BNtra in Giouedi con pioggia) e vento . A' 2. afpctto ne- 
ue ,0 acqua , e vento anco* a . llu'ij. feguuacon fredf 
do. A 4. non fi mura. 

Luned a* 5. Luna nuoua a h. 1 3. m.j7. d. m. Afe. P Ariete t 
nel M. C. il capric. Il Tempo tira alianti col freddo , e coro 
ia neue, A '6. (i vi mitigando. A'7. mi par migliore. Ag'i 8 il 
vento in carauana. A' 9 Aquilone contro le nuuofe. A' io. 
fc^uica, c fi pulito. Agli ii. fa qualche turbamento. A' ia. 
freddo con dubbio di neue. Sileua il Sole ih.i 2. ai. 14. ai.g. 
ih. 17. cn. 52.ro. n.i h.tf.m. 52. 

SCENA NONA. 

St conduchin gP infermi allo Spedale* 
E fopra il loro male , 
Con nuoue efperienze , 
£ con lunghe confulte , 
Da' Medici nouelli 
Sj faccia buona pratica; echi muore 
Ad Apollo s'appelli» 
fortunati paefi 

Auucnturata gente! 
Se il Fato i ciò coniente, 
Cheleltcjie benigne li a n preparato» 
La Sorte e ben dilpoiU 

Afa. 



Utum$ • 



S0> 



A fauor de' paefi d'Aquilone, 
Ne molto fi difcolta 
Dà»li a ntkhi confini 
De i popoli Latini, 
Marte. Infelice Campione , 

Per rtu tfioca Fortuna nella vita » 
Con palla di Cannone 
Venere. Quanti danni >c quante pene 

I! rigore d'Amore dati, 
Con fortiffìme Tue catene 
Infelice chi fèretro fari . • 
Mercurie. O cerneva pur bene/ 

I Minirtri d' A/trca faran contenti; 
Mentre con le manette 
A chi mena le man faran riftretre. 
Diane. Dall' acqua , ferro , e Serui ogn' vn fi guardi , 

' f\ .vrt;-jrsse non arriua tardi * •*><*( aMtfq 

optilo . Per decreto del Fato 
v. v - • • ♦ Sopra l' ecereo fogli© ih uìoowL »v>3 oì 

Scritto è per l'Occickntc^u griid^mbrQglio « 
£ forfè j Idi fatale 
Non£ molto lontano > ù £ 
In cui chi giidifpone 
D: IP altrui volontà verrà deporto 
Dall' occupato porto, . ; 

Martedì a* i 3. p. q. i h. ij.rn.iad. m. Afe. i Getti, nel 
M.C.l'Aqu. Tempo fredo, e ceticee, a' \+ tira inanzi il 
conto. A' 15. Tempo piaceuoje. A* 16. fi turba con vento, 
e forfè pioggia. A' 1 7. non mi par cattiuo. A' 18. vento, e 
acqua ,e forfè neue. A* 19. feguita con freddo. Si Jeua il 
Saie i h. 1 1. m. 50. m. g. i li. 17» m.^o. m.n. a fa. 5. nu-fo. > 



r*iana. 



1 



' VA'. 



SCENA DECIMA. 
Ncofìantc ccruel «uba la quiete 



D'vo 



IV vn Paefc lontano. / 
Saturno é Etiodsròdi mano /^/p 

A chi d .- , Fu i Agrezze , c de i contenenti 
E capital nemico « 
Giouc. Col fare vr.a grar>. prona * 

5e I* infermo rifaua , 
Vu Mvdicr Eccellente 
Menta d' Eicuiaj.no la patente « 
ìdartt 5 Alla guerra diia guerra, 

All'armi alarmi ,ola Campioni inuitti 
AIruoldi Marce afcjfittii 
ftifuoni mo;ni ra ra 
Volèro « alor > sii su più non tardate : 
Alla guerra alla gu rra, ola che fate? 
La troa ba guerriera 
Col Gsooq r allctti > 
Rilucali ne' petti 
Ogn'al.na più fiera* 
Dal cor*it timore 
Si facci fuggire, 
Dinotai T ardiri 
Disdegno l'ardore* 
Chi non mena le mani hoggi nel Mondo 
JEftimaco poltrone* 
Fugge la buo a Sorte 
ducerne Ja Morte, 
Con palladi Mofchecco, odi Cannone * 
Spello fi gioca in guerra , 
h di Fortuna il fauoreuol crine 
Con i) ferro s'afferra* 
Noni] tema di ferita , 
li pericolo fi sprezzi, 
Perchè ina a ancor tra* pezzi 
Può faluarc ogt/ yn la vita : 
Che U coire la paga 

Con 



Mercurio . 
Venere • 



offrilo . 



Con jJfoMo fi falda ogni gtéb piaga* 
Chi (i p'afee di vento $ •toiuu!! 

Per me farà contento 
Dille mufichc note 
Io molto mi diletto , 
E nella Corte afpetto 
Mufic; fluoriti, 
Che con fal/ì bordoni 
Allcttano l'orecchi? de i Padroni : 
Mi temo a fiai d" vn Mauro di cappella $ 
Che con il fuo fai/etto S 
Si fpaccia per foprar,o , 
E da fuperbia > e dal!' inuidia fpinto 
Cerca V altrui cadenze in vn ii finto . 
L* Amicizia è quella natie 
Ched'honori al porto mena.; 
Ma folli ua in ogni pena 
Quei metallo , cW più grane: 
E gli Amici più' cari 

Al tempo d' hoggidì fono i denari ♦ 

LA P R I M A V E II A. 

otTTO IK DELV JlUliO 

MVtandofi del noftro gran Teatro le Scene apparirà inj 
effo alla vifta degli fptttatori vn v3ghnfimo Giardino 
per manodi Flora ediPomona dipinto. Qjjuiui magnifico 
edificio di fuperbiflìma villa con fuoi portici e logge > con^ 
architettura del Fato difegnato vedraffi. Nella di cui fac- 
ciata fri dodici fìneitre tutti ifegni del Zodiaco effigiati 
con diutrfì motti rimira nfi ; e prioria fottoil fegno deli* Arie- 
te ner motto vi fi leg<je > Tcgit, quosomat; dimofirando, chc-# 
fpeffe « o!re in alcuni vna ricca *erte fatta di Lane d'oro è at- 
ta a co ; ii -ire le macchie del vituperio. Sotto il Toro vie 
fencco j Ex labore roluntas : perchè ficcarne qucfT animale* 

s 5 in* 
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s' in grafia cM frutto della terra da lui arata , così Phuomo /iU 
indaftriofocor maggior gufto gode i'vtiJe,che gli appo tano 
le proprie fi ti ctój Sotro iCiemini vie il motto, Exduobus 
*H/*//j;per fijfoificarc^hc la perfetta amicizia confitte pnnei- 
palmmte ndl' vniformita dell'inclinazioni ; onde per fimpa- 
tii <ì la di due vn fol volere. Sotto il fegno di Granchio vi 
fli ferino, 'bicndeenf centi Luna, per dimoiti are, che ficcome 
iiì qneft' animale alcrefcerdel mcdcfimo pianeta fi và augu- 
ir.enrando la propria foftanza , &: al mancare fi diminuì/co ; 
cosi ia virtù crefee cella nel Mondo* alcrefecre e calare* 
della benificenza dei Mecenati, Soto il Leone fi legge, in 
oiduis dt'dcm\ volendo lignificare, che i'huomo forte ncll*im- 
prefe pmcilKcilifemprc fi moftra più vigorofo. A* piedi del- 
la Vergine v i ò il motto , Foecunda flcrilitas ; dimoftrandofi 
nella virginale modeftia,che partonfcc maggior lode al pro- 
prio mento vi/ huoraò nemico dei/a iattanza quantunque^ 
men dotto, che vn fytnfiìmo publicatore delle proprie iodi. 
Sotto i. fegno di Libra vi è (critto ; Tacque plus, ncque minus ; 
che c proprio della Giultizia nel dare ne più né meno a chifi i 
dciic. Al fegno di Scorpione viene applicato il motto, Ex 
mortuo vita ; rapprefentandoci vn* huomo auaro,perchè fio- 
come queft' animale viuooffer.de, e morto rifana;cosi Pa- 
naro, che viuendo con Pvfurc,e acqui/li illeciti, apporta dan- 
no à chi fcco s'impsccia, morendo poi, con la robba, chela- 
fei^, da la vita a piti d' vn© . Appreso al Sagittario fi vede il 
mozzQyi$iifcfcr2>?Mckoviói efpreiliuodi vno, che applicandoli 
à molcer©fc,m neflunà amuaal fegno, e col troppo abbrac- 
ciar niente ftringc ; onde fi fi vn comporto di varie forme, e 
non fa figura più d 3 vna che d'vn' altra. Sotto il Capricor- 
no ftà fcritto, Inboc fcc uri tasi perchè ficcome il Dio Pan per 
iiiggire la perfecuzione de 1 Giguti fi trasformò in ta! moftro, 
che c mezzo Capra , è me*zo pefee ; onde diede da ridere à 
gii alrri Dei ; cosi ancora P huomo col fareiIpsz?o,& il buf. 
fonc, fi rende facilmente immune daipcricolofi incontri di 
Tirannico sdegno, benché non fempre riefea. Al fegno d'A- 

quarto 
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qu > io ftà annrflo i! morto, rertuflar tantum; fignificatiuo 
di tólWtyfbc foÀQt&ipot'tsti d - Ila Fo> cuna alte grandezze, 
no già per loro mento , mi Y I > i,cr quache prerogatiua^ 
conce (Tali dalla natura, l.c ^ td fi talmente focto il Segno di 
pelei il motto , is^nextr* fpbxrjtn. f er co o o, che prefumo- 
no diellere più d* quello , i he lono ; perche, fiv comc il pefee 
furr ijtlì'acqua perde la vita, còsi aldini ptr volere entrare 
in cofe troppo lontane daTa Icr > capacita, dando in fpropo- 
fiti i (capitano quel poco di credito , vh prima h mruano ,c 
nel concetto degli altri huomini perdono J 1 effer' luiomo. 
In qu< fto Giat dino poi, deporto dalla Natura co currc I dòti 
lìzie imagin«bi } i di piante, fion,f nrti, fonti,e ftatue dm- rfey 
lacerò adocchio d^li fcfpfctiatori !a cura di folleuare \±a 
penna dalla fatica di defrrriwtroc ogni minuzia , perchè cofa 
troppo lunga farebbe. Solo accennerò, che inefT) àpurna 
vitta comparisce la Regina de i iion , cIk corceggiat* da nu-. 
metofe (pine dimofrra^he i( regnare &z i Cìrandi non va mai 
feompagnato dui!' acute pilotare «L'infiniti penfieri, che di 
continuo gli tormentano ♦ Vtd (i ancora quiui giganteg- 
giare fra gì* altri il candido fiordi Giunone dentro vn recin- 
to circondato dabelliffimc 1 (iatuc , quali però fon fatte (enza 
nafo , per dare ad intendere fecondo la buona Filofofia^, t 
che Exce l % p$ fìnpbUe corrompi t , vvl mmwt fen'unt • 

In vn J altro jpartimcnto poi i fi rimira il Tulipano , c d' in- 
torno pure vi fono moire Ih tue, che rapprcfentanoimagini 
di Ciechi , Zoppi , Stroppiati» & oh' altra forte di it&ndic*^ 
generazione; ma quefìo è vn fi ire, che non palla, ncìpdora,c 
pc e <awtà il darli di nafo. Mi è g f à tempo d'introdurrci 
perfona* y , e prima i direttori dtffa Itagione , c per confc- 
quenza ccii anno ancora;pouhè in quella ?l me. etimo agro- 
nomicamente h«i principio. JViafccounquc, c Mercurio fuo 
collega, hàno i meumb-fua di recitar le leene in quello Tea- 
tro. II primo comparito© artfrutn minacciando con ferro e 
fuoco l' Afìa, e V Lu^opa j attedia e taduredi piazze, tanto in 
Ornate, quanto in Occidenti guerre ;*on iolo da campagna 

ma 



mi anco cin • ! », morta !ir j, pefte, eareftia dì pane, vino,acqua, 
c galant'huoniint , infermità mortali, te bri maligne, n)al 
ù' occhi , e d-b jiez?a di villi in chi (l ì fu le grandezze , ri- 
tcozion d' armi , c di robba d* altri , febre etica , e ventofità 
diborfa per chi è carico di debiti, e vniuerfalmente alcuni 
vermi veltnofi, che roderanno le vifeere d rrtolti. Hi giurato 
finalmente (opra l'ombra dell' vno e Paltro corno della Luna 
di non riporre la fpada nel fodero, fin che non hi ammazzato 
vn Rè, offa poi quel di Coppe , o di Denari, odi Spade, odi 
Baioni, non fi si. Mercurio p^.i fuo compagno introduce 
diucrfi balletci diventi,e terremoti, fi (altare vna fchieradi 
Joculte, tratta di mutare vna legge, chcr non gli piace, file 
piante vedoue di frutti, e manda gente al cimicerio . Diana, 
per configgo di Saturno >c ad litania di'Gioue , ottieneda-* 
Apollo cariente digniti,per alcuni foggecti meriteuoli. Ve* 
nere per tuoi fecreci interefli fe ne va incognita fingendoli 
alerà perfona. In queft Atto ancora vi fari l'intermedio d'A- 
pollo rapprefentite datone in Coleo alla conquifta del v -Ho 
d*oro, mentre fifaii vedere vicino al montone diFriffo; 
quindi per fare honore alla noftra Europa ,coropiri fuldorfo 
ci quel Toro, (otto ledi cui fpoglk Gicue iacondufle in Crc- 
ta. E finalmente in compagnia di Caitoree PolluceVcan- 
tando al (41011 delia fua Lira ali encomi del fauolofo affetto di 
queftì duoi frareIl!,proporri al n.ódo vn'efempioda glihuo- 
mini meno imitabile, che vero, per terminare nel fecód'Atto 
di quella Comedia U ilagione del 1 1 p rimunera, il di cui prin* 
cipio per leTauote Noualmagefciche occorre nel di 19. di 
Marzo di qiieu'anno 1 68 j.i h. io.m. sj.P.M.che fono hore 4. 
Italiane . - 
Martedì a' 20. Luna piena a h.o. m.44, n.s. Afe. la Libra, 
nel M. C. il Cane. Madonna Giunone fi laua il mortacelo , e 
Meffet Eolo gli fofKa fa l'orecchie ; mentre per eflerdi 
Piimauera il fuo Matftro di Cappella s'ingegna di mettet li 
vna canzone in mufica nel primo tuono.A'2 i.feguita il Tem» 
po con pioggia x e vcuto. A' zi. non muta cafacca. A* 2 
l 1 1 rin- 
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rmforzod* Aqua. A*24. coire Copra. A'i5. il vento kti^ 
pcta. V26. fil'ifteflo con Tempo p li frigido, e però ìju 
queft: giorni dubito ancora di ncuc • Si Icua il Sole ih. lf« 
m. 2$.n?.g. a h. 17.n1. 2?. m. n. ah. 5. rn. 29. 

SCENA PRINA. 



Gitue • 
Marre • 



Mercurio 



COntro dell'Ottomano 
V Aquila mia per trionfar s v accinge . 
Alle diluì rume 

Porterà V ira tria ftragi , e rapine. 
Alia guerra alla guerra , sii sà > 
D^Alemagna armate fchicrc * 
Di Polloma truppe guerriere, 
A venire non cardino più : 
Alla Guerra alla guerra * sii sii . 
Vn degno perfonag^io , 
Letterato , e prudente » 
Da mè vjcn fauorito , 
Et a* popoli tutti affii gradito. 
S >P vn fiore non fa Primauera 
So!' viV arbore S ! ua non fi ; 
Di dar gu(toa<i og uno ,chefpera t 
Sol' vn* huomo p< flanza non hi . 
Ambiziofo ciaicuno fi cede 

Arriuare d quel grado , eh* afpira • 
Mi la Sorte , che pochi rimira » 
Alle brame di tutti non crede. 
De i n)iei viiiTalli e ferui 
Mi la ano ,e con racione, 
Mentre cnc da padrone 
Tutti volendo fare, 

più b-ii tratto con ior , peggio mi fanno : 
Màqtiefto è mal comune, _ . : , . 
Che rutto il Mondo proua > c i tanto male 

Nettili 



Si 

Ncfliin rimedio vale l 
Dell' infermo il precipizio 

E' quel mal , che io lui s* alligna* 
E la f bre,chc maligna , 
E' di Morte vn chiaro indizio « 

Saturno. D' Aftrea fetta feuera 

Sc&bil decreto e faldo 
Con la carcere doma ogni ribaldo* 

Diana* Mifera plebe ! in fornirà 

Tuoi misfatti fon chiari , * 
Onde conuien, eh' à proprie fpefe impari. 
Martedì a'27. vlr.q a 11.15.01.44.0!. m. Afc.il Cane, nel M. 

C. i Pefci. Il Tempo è imbrogliato. A*28.alza i mantici.A'z^. 

non è ftanco.A'jo.fi rifcalda l'aria. A 3 i.par che s'intorbidi» 

Si leua il Sole i h. 1 1 .m.i o. m.g. a h. 1 7.m.2p.m.n.à.h. 



Saturno • 

Ci GUC m 



SCENA SECONDA. 

E Tempo hormai di rouinare il Mondo 
Con preter.fioni altere. 



E 



Figlio gja nato al regno 

Ti fi bugiardo , e rompe il tuo difegno • 
Gente marziale al mio feruizio è pronta % 
Per me gii vedo il matrimonio in rotu . 
Et io , s'altro non poflo , 

Honorc altrui col vituperio addoflo • 
Dalla corte è sbandito vn mio parziale . 
Chi delle Gineurine 
Hà per amico il Sole , 

Chieda pur , eh' otterrà ciò % eh' egli vuole ì 

Ntra in Domenica con tempo alterato . A* 2. Giunone 
fi caua fangu<r,s'attacca le vcntofe,e pifeia per la paura, 
Martedì a'j. Luna nuoua i h. 4. m. 19. n. s. Afe. il Sagitt, 

C nel 



Ttiirtc* 
Diana. 
Venere , 

Mercurio • 



oc] ti. C. la Verg. Vedo i! Tempo imbrogliato con pioggia 
trumonprana. A^fcguccomefopra. A'j.fi placa, a 6. 
buon Tempo. A' 7. vento frefco,e nebbia. Agli 8. fa il fimi e. 
A'p iìà in subbio . V10. vento con pioggia, e tuoni. Si le- 
ta il Sole a h. 1 ©. m. 46. m. g. a h. 1 !• 8. m. n. a h. J. m. 1» 

SCENA TERZA. 

Métte. \ LdifpettodiGioue, 4 

X\ Alla barba d' Apollo* 

Ad onta della Luna • 

Chi più mena le mani hauri Fortuna . 

Già ni metto in campagna 

Per far la parte mia % 

Con la Spagna, Dalmazia, & Vnghcna • 
Venere . Chi meco ne viene 

Contento farò, 

E d'ogni mio bene 

Le gioie da r ò ; 

Però ft guari miei , 

Nel far la diuifion del mio e il tuo , 

Ciafcu > ingegni , c quel che bufea è Aio. 
Marcino. Per vn fa fo Scnuarìo 

Vn libro dipartire 

Da molti intefo male . # 

Interpretato vien dal criminale» 
Piana. Che faranno i Pollacchi 

I Galli, &i Germani? 
Afillo. Meneranno Je mani ; 

E molti per timore 

Cercheran con la fuga 
Difaluarfidaloro: 
Altri da man poffente 
Auuilitiedepreffi 

Rctroacadi vedranno ilor progreffi • 

* Gente 
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Gente infida, Rè traditi j 

Da chi fingere più si; - J 

Affaiiini , e fuorufoti 

Per il Mondo ogn' yn vedri # 
S*t*rn§9 Trauaglia mia (Iella 

Nel Mar* incettante 

JL'auaro Mercante 

Con fiera procella ♦ 
Configli celati, 

CXcuiti nemici, 

tan poco felici 

Alcuni togati. 
Ma con ficurimodi 

Nauigar fi porri fri Opro , e Rodi .# 
Siane • La fortuna fempre amjca 

Degli audaci fi moitrò ; 

Implacabile nemica 

A 1 chi poi la difprezzò; 

Ne fu « ana ogni fatica 

Di thifecotrauagliò, 
Ond v io per fecondare 

G'ian biziofi penfieri 

Di chi branìa gli honori * 

Farò vedere in Corte 

All' Amicizia vnica hoggi la Sorte. 
Mercoledì agli 1 1. p. q. i h.y.m. \ %. n.s.Afc. il Capric, nel 
M.« . lo Scorp. Contrailo di venti . A'i 2. Aquilone la vince. 
A' 13. Tempo bello . A'i4, non fi muta. A J 1 5. fi turba* e fi 
tento. A'ió.non fi altro . A'i7. Tempohumido. Siieuajl 
Soieih.10. m.a^.Aii.^ih. 16. m. 56, ai, n.ih.^.m. jtf. 

SCENA QJ/ARTA. 

fmr«, A More, Odio, InterefT-, * 

tLX. Chiama no Mac te io bàlio , 

Ci Che 
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Mercurio • 



Sfolto . 



Diana • 



Saturni 
Olone • 



\ 



Che inuita all' arme popoli ribelli ♦ 
Fri torbidi ceruelli 

D* Arpa (cordato il Tuono 

Nel Brjttsmco Regno 

Sconcerta V H emonia d' vn gran difegno • 
D/ folenncambafciata 

Fa raffi fpedizione, 

Efemedegli honori 

Saranno per chi gli hi > ricchi eefori» 
Di Fortuna ogn' ho rt aperto » 

Il gran Temp io trouet a , 

Chi di Fnflo in dono offerto 

D' Oro il vello porterà. 
L* Orator d' oro più grauc , 

Ad vn cenno fi fpedit 

Con vfar d'oro lachiaue 

Ogni porta al fin s* apri : 
«Perchè in quelta Grammatica 

Di DO , che è verbo attiuo , 

Ha più forza e vigor l' Imperatjuoi 
Alla p fca di Granchi 

In H landa m'inuio.* 

Et vna gran Metropoli 

Vnita ad altri popoli 

Nuouo Padrone afpetta. 
A me tocca la cura 

Di mandar più d' vn vecchio in fepoltura • 
Se per fatai decreto 

Il tempo e deftinato* 

La perdita mi duol d' vno à ine grato • 
Amici fallaci , 

Speranze ftianitCf 1 

Softanze finite , 

Honori fugaci , ■ 

Son cucci per me ^ 

Del 



Venere • 
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Del Mondo è v/anza 
Celar V intenzione , 
Cosi la finzione 
Neil* huomo s* auanza ; 
£ con dolci parole 

Chi s' infapona a! fin rader fi vuole • 
Mercoledì a' 1 8. Luna piena à h, g. m x ©. n. s. Afe. i Pefci 
nel M.C .i/ Sagitt. Spazzini di Giunone per aria. A'i?. ert~ 
to,e P ioggia. A'ao.fegue. A' ai. nebbia, A'ai.ftbuon 
Tempo. A' a;, f? mantiene. A' 24. finifee bene. Sileuai! 
Sole ih. 10. m. 2. m. g. i h. 1 6. m. 46. m. n. i, h. 4, m. 4*. 

SCENA QVINTA. 

SV sii tutti correte a godere 
il bel tempo , eh' amore vi dà » 
Voi amanti , eh* aJ voftro piacere 
La mia ite/la benigna fari ■ 
Temo però di Gioue , 

Che non s' habbj da muouerc 
Contro di mè col tuon 1 s'io faccio piouere* 
Io di graui configli 

Porto buona Temenza 
t A Genoua , Venezia , & à Fiorenza 2 
Si fpcdifchin Corrieri 
Con auuifi diuerfì , o falff , o veri . t 
Ciò , che 1* huom troppo delia 
1/ afpettar con anfieti , 
Qua! tiranno in fantafia 9 
Toglie al cor la liberti. 
Ah»«ne ch'io più non potfo 
T à'ifi^ ri dolori 

Menar la vita mia ; deh morte vieni 
( Oice quei vecchio fca/troj 

y ieni per me , mi porca via va* altro ♦ 



Mentir io 



Saturni >ì 



Cioue 



lAxrtt . 



Mi tràuàglio affai negatore 
Chi comanda haura di più 
Dal maligno , e ftrano humorfc 
Di cartina feruitiì . 
Il mio fauorc ad impiegar m'accinga 
Per alcuni vaflalli 
D' Italica nazione. 
Mi con gran {edizione 

Soli uarfi vet>g' io alcuni popoli* 
Gran gente , che viuc 
Di furti e rapine 
Per ogni confine , 
A4 molo s'afernu: 
Et aflaffitte fchiere 

• D G.uàlieri erranti *\ 
Daranno il buon viaggio 1' Viandanti . 
Mercoledì f 25. v:t. q. à h. 23. m. 29. d. m. Aie. lo Scorp 
nel M, C. il Leone , Tempo frefeo e afciutto co:i qualche pò- 
co di vento. A* 16. fegue. A' 27. buon Tempo. A '28. fi tur 
e potrebbe fir'acqua. A*29. finnfrefea. A' 30 finirci 
il mefe con acqua , e temo di grandine . Si lena il Sole £ h. 9 
m. 46. m.g.ah. i6.m. 38.111. n. àh.4. m.38. 

SCENA SESTA. 

S V su rutti i dare vn facco 
in Dalmazia e Schiauonia 9 
£ Icorrendo in Romania 
Fai' al Tur co vn grande (macco # 
E mandare in mai' hora 
Tutf t Tu. bmti nel Danubio ancora» 
Gente» eh fi lollicua, ^ 
Et ad ogn* hvjra è varia , 

tab ica col pender 1 citelli in aria. 
PouvìQ , chw lUnno auk » 



Marte $ 

V 



Diatuté 



Venati 



Jtpolh s 



TìUì curio • 



Saturni » 



Si procacciano il vieto , 

EfpcflbJcdifpone 

L* Amor del forno alfa foruicaaiont , 

Accordateui Mo'couiti, 
Cosi il Faro fi protetta , 
O rompeteui la certa , 
Per finir tutte le liti. 
Vedo nel!' Occidente , 
Enel Mettenti i )uc, deh Leuante, 
Diuerfc piazze aftrecce 
Fcrfi a' forte nemico hormai foggette» 
Et io con ftrattagrmme f 
Coti arte, e con ingegno , 
Mi farò larga (bada in qualche regno • 
AI rigor della mia/iella 

Tutto il Mondo cederà ; » ** 

Vna Terra i me rubeiJa 
Terremoto fcuoteri ; 
Vatìo mar con la procella 
Molte naui aflorbiri . 
V Amicizia refta priua 
Di fperanza , che fuani ; 
Q^rl potente , che venni* 
Furibondo , al fin peri : 
E qucJJ* altro > che languiua , 
Di periglio ancora vfci # 
Gioia • Poueri carcerati , 

Che della liberti fete braraoff t 
Da mia benigna ftella 
A (pettate rifèoroj 

Quand' io verrò dal Ciclo in pioggia d'oro. 

MAGGIO. 

Nrra in Martedì con Uccia torbida. A 9 t. vento e pio*? 
già ,<ju*lc piaccia i Dio, che non Zìa granita. 

9 4 Ciò. 
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cioiiedi a'j. Luna nuoua a h.r 9. iti» a 8. A. m. A k. fa Ver*. 

bel M.C. i Gemini. In quefta quarta non vi emendo afpetti 
che poflìno trauagl iar i'ar ia, potremmo fperare ottime gior* 
nace>quando il congreflo di Mercurio con alcune (Ielle tuie in 
in quelti giorni non faccia qualche ftràuaganza; mi per noti 
trouare chi gli tenga di mano, fpero che il Tempo andera be- 
ne . Si leua 1] jole a h. p. m. 24. m. g. a h. 1 6. in. a 7» m. tu 
ah. 4. m. 27. 

f SCENA SETTIMA, 

Gioite. T • Aquila mia diletta f j 

X-J Che in Aquilone impera * 
Spiegando i vanni altera 
Volo felice alle vittorie affretta» 
filarti » Il paefe del Trace 

Tutto da ferro e fuoco 
Disfatto di mia mano 
prouerd di Fortuna vn brutto gioto» 
Su sii Mullah 

Tornate à battaglia 
Con l'altra canaglia 
Ecutt'i Bafsà» 
Con torbida fronte 
Vi dice il Mufti 
C h' andiate £ Caronte 
A darli il bonoi. 
furti a pezzi tagliare 
Con ia fciabia vi voglio, 
Poi dar fuoco al Serragua? 
£ le mi vien capriccio 
Ancora per diiptcto 
Su la ca(Ti (iti car di Ma cornetto * 
ptnert* A che gioua vn buon Pineta 

&* luieaco euct ' aulico * 

Meni 
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Mentre poi Fuo nemico 

A le delle iJ fatto vieta, 
[Apollo é A gli honori , c he dona la Corre * 

Miei diletti ftguaci v'afpetto ; 

Mentre il mertodi degno fo-^getCO 

Co! fuo voto inalza la Sorte» 
piana. la Fortuna propizia 

Inuita oggi ciafcii io 

A metters* in viaggio , 

Per far cantar più d' vn ben venga Maggio # 

Quindi ptr me ved r affì 

In truppa andar di Pellegrini erranti 

Quantità di Birbanti* 
Mercurio. Viaggio per terra 

Fa i 1 huomo (contentò * 

Sw l' acqua col vento 

Gli muouono guerra ; 

0 pur's' incontra in fieri 

A fi a di ni di flrada e mafnadieri# 
IN jn fon gii ficuri » 
Viaggi per mare ; 
Se l'acque fon chiare * 

1 fcogli fon duri $ 

E fon iptfll» niolcfte 
Di k or fan le naui , e le tempefte 2 
Saturno. Infamiti mortale « 

Allegrezze sbancar j 

Nemici fomentati \ 

Tutti effetti fatati t \\h mia ffefla j 

Diferuitu poifell* 

Non mancherai disfatti , e ancor faranrìd 
Carceri prep^.ate 
Per criminale ,epcr cmife vfate 4 
Venerdì agfi 1 1. p. q. a h. zi. rr é j j.à. m. Afe la Libra nel 
M.C. il CaiaC* Gian gìuciìuì neil' arja combattuta da 'enti 

e acqua 
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cacqnafhrpitofa, e granita nel d} ra.c tj. Mi il di 14. JaJ 
Tramontana porta il buon Tempo fi no ai fin delia quarta. Si 
Jeua i) Sole ì h. 9. m. S. me^zo giorno à u.16. m. 19. mezza-* 
notte a h. 4. ai. 1 9. 

SCENA OTTAVA. 



ai**». 



apollo 



T&ercurh. 



G Verrieri fuenati, 
Mercanti fpogiiati, 
Mia ftclla fari ; 
I 1 Mondo alia fine 
Di (tragi e rapine 
Ripieno fai: 

E nel mio gioco, acciocché ogn 5 vna impari> 

Si fcarreran denari 1 
Selle Donne, ch'auete nel core 

Tant* ardore , ch'affanno vi éà ; 

Non fi godono i frutti d' Amore , 

Sin che il fiore prodotti non gli hi. 
Se di Maggio per vollro riftoro 

Il mio toro v' alletta per me > 

Non traetate di nozze r imprcfe , 

Sin che il mefe pattato non è • 
Perche di Maggio apunto 1 

Per cerco affermati tutti ) 

Che nacque p Orco 3 che fpauentfci Putti» 
Infelice quel grande , 

A cui P hora fatale 

Hi fegnato la Parca > 

E da Caronte è riceuuto in barca «• 
N<>n vi eicuàyO Mercanti, 

Molto denaro auere 

Perchè al V ift o piacere ^ 
N\> j fi Stìaa giammai le ftelle erranti . 
La mim HAI* c (empie mobile * 

Ne 



tìè fiamma! hd Uio?o fbbrfe fl 

£ Kit hiiom T urdufHa inabile 
Far n n può ,rhc r^ft; immobile* 
Motto fa. «a 1* Akhimilti , 
È nel fuo o il rem ìo foende ; 
Ma i aK talii , eh 1 '-«li attende 9 
TAytHc ti fiimo i Ju di «riita i 
Sol rer fare oro & atletico, 
Getta i! fuo fenra Sparagno; 
Mi r roua ogni guadagno 
Nel fetìiareefler di vento « 
In fomma ' intcrtflfe 

T- oppa accicca iì morta le ; ? ■ 
£ *a fpeme , che sganna , 
Al verde Io uduce* - 
£ dch'aurdiri crefee il vigore $ 
Clic con tflfo non muore % 
Me/: tre con le fcritture 
CL ni auanzo lafaat© 
Vuol che redi legato : 
Da q?ie(to poi n* autiiene , 
Che, fpeflo fra* parenti 
Fanno o iper la tettai teflamctìfi# 
Per lùcidi (enticri 

Dall'azzurre campagne 
Guidando gli aninnali * 
Ariofcuri natali 

H« -^gi dona fplendore il corno mio * 
G»i che il Faro fa fare 
A' Mu/ici di Mjggio 
Dalle ftafle atte itellealto paffagg'o^ 
Gli ÌAfifrcIH vii nei Cielo 
Con 1/ Redolo han ricetto; 
Perché iteìle d'oro i > petto 

fitti cangiare ad ctk il pelo . 

H 



Gione l Ha bile pm fi feorge 

A correr* vna lancia 

Chi con oro di il tracco alla bilanciati 
Diana 0 Col fauor della Luna 

Gente facinorosa 

Infieme fi raduna , 

E fatto vno Squadrone 

Mette tutto il Paefe in confu/i ne^ 
Marte • Delle fue glorie al fine 

Neil* Oriente Scorgerà V occa fo 

Il perfid* Octomano ; 

Et io di propria mano 

Gli (traccerò il turbante a 

E gli farò vede re 

Nella tragica Scena 

L* Imperio fuo Scemato i Luna piena J 
Venere* A Donna , che camma , 

Acciocché nel viaggio 

Non gli Ma fatto torto, 

Si faccia ampia patente , e paffaporto j 
apollo • Della forza > e del valore 

La vittoria il premio fia » 
Eia Sorte il palio dia 
■ A i Seguaci dell* honore $ 
Econfueftelled* oro 

Sopra il mio carro babbi par luogo il Toro] 
21ercuri$ ■ Chi col merto in alto aScende 

Di Salir fi fi ben degno % 

E con T ale dell' ingegno 

Mai com* Icaro difcendc ; 

Mi Stabilito il piede 

In alto porto afficurato fiede J 
Venerdì a^j. vlt. q. i h. 9. m. 3 r. d. m. Afe. i Gem. nel W 
C. TAcqn. Tempo humidoc nuuoIoSo • A* 26. vento che ra- 
linga. A'27. buon Tempo. A'ig.ficaldo. Action vi 

male 



mai", A'?o. l'Aria fi rinrVefca. A'*i. ilmffes t 3"phtaccii # 
e ii ce ma^e . si leua li jSok a h. 8. ai. 42. nn g« a h. 16. 
ó. . . q. £ h 4. m 6. 

SCENA DECIMA, 

*/*p«//c* T7 blicc eh»' nafee 

JF Mj t^rt n b > alla Sorte ; 

il nato pi$ forte 
. lei) d oro fc fu fi e : 

Feliceè ^(Vendente 

Di eh* ri ; fuc natale hi il Sol naìcente* 
E' Itrttt^ «tìg If^za 

Vien gtnre di spagna» 

E per l'Atoaaagfia 

lenti* *Pyì v « u> ama?** 

E* p' efo vn luogo force $ .^v 

Ma neij' andanti (ceto 

Moki vi ie < ai col r^po rotto» 
Mercuri^! |n vo'Jfola fi* dcìa 

Vr, gran fuoco s'accende, 

Che jfooienta ne i petti a tica fdegno j 

S< oo"e r to va gran dileguo 

Fi poi nutar coofigjio > 

( he mctuua vna Corte jn gr*n periglio* 
SafntHOf Gran dolore apporta 9] Rè 

i Yna-pir-Jica cl;c ^'i, ^ 

E (t vuoi feper chi è 

Scriui vn yerfo à Muftafj j 

Che ti rifpondei 4 

EUVi- v- Re di nrjfica > 

Che col fa finto cauta , 
ri E vede ih caii<po aperto 

. -.ratti pi fa Ifepfi gu-.ft4ifi ¥n bel concerto* 
iuì. Viiu^ftulcututo 

Par 



Marte . 



Diana • 



Venere . 



Pur f? conclude al fine , c liberata 

Qudlj Cicca fi vede , 

Che con forti d* argento 

Fi della ficurezza il fondamento. 
Quella tromba , che rimbomba > 

Mio furor paleferà ; _^ 

A'Iefpcfcdel paefe 

D* Oriente $' vdiri . 
Ne ridente P Occidente 9 

S' al: ri piange, fi ved'i; 

Mentre l'ira, e fdesno ardente* 

Alle lèragi inclinerà 
Vn gran fuoco ben prefto s' eflinjue, 

Se dall' acqua domato fari ; 

La ragione , che mal fi diftingue , 

Con la forza cercando fi vi : 

La poflanza d' vn grande fi fcioglic 

Da man forte , che in lega $' vni t 

£ Fortuna fi ricco di fpoglie 

Cominciare % dou' altri fini . 
Sempre verde la fperanza 

Nelle Corti fi nutrì, 

£ pafsò fenza folta n za 

Più d* vn Maggio , e poi sfiori ; 

Di pm Lune alla mancanza 

Nella mente altrui fuani. 
Tra gli amici tftinra fede 

V meoftanza palesò > 

Co' chiarir chicroppo crede 

A chi fpeflo t ingannò, 

£ nel Mondo ftabil fede 

L' amicizia mai trouò . 
Chi di Maggio s* innamora 

Cen il cauto sfogherà 

21 dolor , che (ente ogn' hora , 
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Sed* Amor le gioie hauri, 
E trofeo fatto di Flora 
U fuo corpo fiorirsi * 
$e per doqne poi la rabbia 
Prigionia gli cauerà, 
Qual 1 auge! racchiufo in gabbia 
Le ii$e doglie canteri ; 
£ grattandoti la fcabbia 
Sptflb ù' arpa fonerà ♦ 

GIVGHO^ 

ENtra in Venerdì con pioggia * Tempo fre/co • 
Sabato Luna nuoua a h.io.m.26.d.;*.Ak.. il Cane, 
n<. l M. C. i Pcfci . Pare che ji Tempo voglia f< giurare coru 
acqua x mediante l'oppofizione di Marte e Venere , le per al- 
tro lì trino di Giouc col Sole , che fegue neli' i([ fio giorno B 
non l'impcdilce, conforme credo. A'$. la Luna congiuntai 
Mercurio accenna acqua e v.*nto, ma non pire che fìa per 
riuici rgii . A* 4. fi fa buon Tempo. A' 5. non Ci muta . A'tf. 
ftà laido. A '7. Tempo frefeo, e forfè acqua. A gli 8. tempe- 
rato. SileuaiiSoIcàh. 8.01.30,01. g.ah. *<5. m, o»m. n» 
i ht <j* m. o« 

SCENA VNDECIM A, 



Merturio . 

Saturno % 



PR -ueduto periglio 
U alcu )i staci fà mutar configlio* 
I) % vna cflfa cadente 
G à diicoperto il tetto 3 
E rouinatoil muro % 
Si feopre vncafo duro | 
Mentre da beccamorto 
Vefticoil vituperio 
Po: ta in bara i' honore al Ciuiiterio . 
Vna Licia d'Argento 

Bendò 



Marte . 



Venne 



*Apo T lp. 
Diana • 
•Apollo . 
Diana • 
*Apo\ Q . 

*ApQtfa . 

•Apollo b 
Diana, 
apollo . 

•Apollo . 
Diana . 
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Rende chi difguflato , c chi contento . 

PeJJoftelIato Arciero 

i' arco fatale hormai fi metta in opra » 

E contro vn f empia Secca 

Si (cocchi la faetta, 
Di torbidi ceruelli V JL 

Si componga vna fchiera ; e chi comanda t 

Si ritiri da banda . 

Ripieno d* ogni male 

Si veda Io fpedale , e in ogni terra 

Per odio e per amor fi facci guerra 
Chi per femine d' ira s' accende 

Pr i^ionkr od* amore fi.fth. A 
£ -' Col denaro , che in ntìe fi fpende , 

Gran contento a' Miniftri fi dà ; l 
E con chjaac do: ara 

Aprir bjfogna poi grotta ferrata # 

U tiuT* 

NcJ far da fiR*rj*iaflo , 

Si rompe Incorda M 

Con corda Raccorda 

Con brutto fr acafio 

} U Corte { contenta ' 



fofpira. 
Principe sfortunato 
Infelice vafiallo ì 
A cui la force in ballo 
Che con troppo gran fallo 
Fi con ie car te in man giocar lo Stato $ 
Crede arriuare a più felice fiato • 
^ Sabbatoa'p n.q.dh.8. tv.20. n.s. Afe, i Gemini nel M.C# 
l'Accju. Temj o torbido, che inclina all' humidir*. A' 10. 
vento. Agli u.bej Tempo, A*' 2. fi mantiene. A'ij. non fi 
fluita, A* 14, £olo fi (catena, e feffia per tutto il di ij. Si 

D leu* 



Icua il Sole à h.8. m.g.i. h. t y . m.$ 7. m.n. à h. j . m. 
« mcS CENA DVODECIMA. 



Oinc mie non v* impacciate 



apòllo. 



Mercurio • 



Saturno » 



fi/in* « 



Ciò/** 



la Amor con chi (apete; 
Perchè poi vi troverete 
Air ingroflb al fin gabbate • 
Non vogliate tanco bene 

A chi tutte ha per dilette ; 

Che chi molto à voi promette , 

Affai men poi vi mantiene. 
Ama ute , che v' adora * 

Senza l' incenfo mal per voi odora # 
ET vn Cauallo di rifpetto 

Vn gran falto fi veci* a , 
, • Nobiliflimofoggetco 

Sopra gli altri alcenderà; 

PerJa sorte d* vn eletto 

Faràf;fta vnaCitri: 
Mà non confette ii Fato , 

Che il nomo per ancor fia palefato « 
Et io ci co di mano 

Con lettere ai cambio » 

E per non {lire in ozio 

Attendo a maneggiare vn gran negozio* 
Malinconiche ciré, 

E moleftì penfieri, 

Ingombrano la mente 

Di chi comanda i fediziofa gente % 
Il negozio va bene , 

£ folleua di bado in alto (lato 

Colui 1 che 1 ha trattato • 
La nafeita d* vn Figlio 

Di gran Padre rallegra il m&fto ciglio l 

Marte 



Tdartti Fortunata medicina 

I Per il Medico fi fa * | 

I E la Morte altrui vicini 

Di fua borfaè fa-niti. 
I Per l'infermo, eh' è giiftanco» 

Eglimai fianco non è $ .tfcn*Tc#; 

i Quando polifce di banco 

I L e ricette (on per se • 

[ Se di febre affai vicina 

Sol* al tatto fi chiari , . 

I n tane' oro poi V orina ' 

Sol perJu i fi conuertr % b 
Dell' inferma agli accidenti 

Le foltanze accumulò , 

h la febre de i pazienti 

Remitììone gli apportò . 
Siropp* aureo a lui si grato 

Ordinato fpeflo fu , 

Ch* è più dolce all' afletato 

D* vii potabile Perù. 
Sabbato a* 1 6. Luna piena Ecliftata ì h.i. m.2 r. d. m. Afe; 
il Sagitt. nel M.C-la Verg. Il Tempo fi moltra alquanto tur- 
bato. A* 17. di in buono. A' 1 8. pur fi mantiene. A f i^. 
minaccia vento e pioggia. A* 20. ritorna buono. A'ai.fe* 
guita. A v 22. va<ij. Si leua il Sole 4 h.8.m.2o. mezzogiorno 
ah. 1 5. m. j j.m. n. ah. 5. m. 55. 

SCENA TERZADECIMA. 

DOppo fiero conflitto 
Gii di barbaro fangue 
Inaffiata Campagna 
Le Palme produrrà per P Alemagnà 2 
Giacché vedo perdente 
La mia Luna Ecliflata 

D 2 Con 



marte. 



pianai 



5* 



Mercurio . 



Venere . 



$Attt:ti>* 



Con !a faccia velata io mi ritirt, 

Per non veder la ftrage 

Degli Ottomani miei tagliati a pezzi» 

E giù ncir altro Mondo 

Vado , fuggo , tramonto > e mi nafeondo , 
A vedere in battaglia 

Molti Orlandi e Gradafli 

Hoggi menar le mani 

Inuito tutti ne i Paefi Badi • 
Dolce cofa hauer Marito , 
egli è buono , e gufto dà : 

M i fe d 1 altre tien V inulto i 

Benedetta caftità | 
Perchè fe vie?i ferito 

Dà gelosia il core 

QucfV è colpo di gola , e non d' Amore . 
Cara cofa è T hauer Moglie > 
Seja donna è beila si , 
Mà le al capo apporti doglie , 
E 9 ?n tormentp notte e dì ; 
Perche troppo ambiziofa 

Vuol più fumo che arrofto* >àS/ 
E di pompofe vefti 
Ambifce effcr coperta ; 
Che fe in quello gli manchi , 
A procacr»ar£ vale 
Vcfte ciuil con atto criminale . 
Ali* infidie nemiche 
Per tradimento occulto 
Vna Piazza fi tende : 
Di pitikftellc infette 
Danno in preda (e n&ui alle tempefte • 
Tr >ua le (ielle amiche 

Colt:: , che V oro al mcrto ha contrapofto > 
Onde contrapefato 

U 



Le bilance cT A Area l' han folleuaco i 
Chi col mezzo del fauore 

Degli honori il fin pretende $ 
Senza merito fi rende 
In virtù di men valore 
Quella cafa è gii, cadente , 
Che bifogno hi di foftegno i 
C osi P huom i quanto men degno * 
Più s' appoggia à man potente • 

L' E S T A T E 

Mio III. dell* jtnno \ 

NEI mutarfi le Scene, per rapprefentare quefto terz'AttG 
della Commedia , vedi arti fpaziofa Campagna tutta 
ricoperta di biade giàrrature,& in lontananza diuerfi Padi- 
glioni da guerra con molte fchierc d'eferciti accampati . Qut 
ii vedranno ancora molti villaggi : ma più vaga profpettiua 
farà il fuperbo palagio di Cerere , che di beIJiflimc pitture» 
ornato cagionerà gran ftupore, e marauiglia all' occhio de* 
rifguardanti . Fri diuerfe figure humane , che nella facciata 
fi rimirano , vi è dipìnta vna Matrona con verte fatta di lifte 
di pannodiuerfo,con le mani tutte pclofe,e dita armate d'vn, 
ghie gattefche ; nella delira tiene vn ventaglio fatto di pen- 
ne d' Aquila, & vna feopa ; e con la finidra abbracciando al- 
cuni bambini ben vediti , (ottiene vn va fo d' acqua , con vna 
infcrizione a 5 piedi, che dice Cbarìus zsEftiuA , perchè i diffe- 
renza della < ariti deiPInuerno,che hi cura de'i bambini nu- 
di, per riueftirgli, acciò non fentino freddo; quella gli vuole 
vediti, per (pogfiargli>acciò non fentino ca!do,& ella fi riue- 
fte de 1 Joro auanzi : le mani pelofe, e Pvnghic di gatto dimo- 
iano la gran difpofizione , che ha nei maneggiare la robba 
d' altri; con le penne d'Aquila, che hanno virtù di contornar* 
le penne degli altri vece ìli >a Ile quali s'ac codanojfa vento aliai 
cafa, di cui tien protesone, e con la icopa la tien polita . Sj 

D i djpm- 



dipinge con P acqua e non col fuoco , per dimoftrare , che là 
ddezza di qufto elemento fupera e friiorza in efli il fuoco 
dell'amor del ptofiìmo . Segue poi vn'alcra Figura, che rap- 
prefenta vna Donna con vette fatta di pelle di pecora fodera- 
ta però di pelle di volpe, con vna mano ftringe vnraltrelio 
tutto ricoperto d'ambra, e con Taitra vnferpente, e fotto vi 
è notato Malitia Bjtftcorum . Vn' altra fungine poi fi vede, 
che hi il capo formato da vna zucca , e coronato di fpighe 9 
per pupille ha incaftrato negli occhi cuoi granelli d'vua, 
per nafo vncetriuolo, per guance duoi pomi, all'orecchie 
ti ne attaccati in vece di pendenti alcuni ramicelli d l oliue, 
& al collo vna collana, douc fi vede infilzata ogni foitedi 
legumi , nella man deftra tiene vna falce, e nella finiftra vna 
rapa, con vn cartello in fronte , doue è fcritto Rjtfìica Rapina § 
il fuo petto fino alia cintura è ricoperto con vn buito di ieta , 
e in elfo ftà fcritto Tarn del Padrone, la gonnella poi è tutta 
di rozza lana, nel di cui orlo vi fouoqueiV altre parole Tarte 
del Contadino , perchè ficcome la gonnella è molto pili Jarga 
c pili lunga del bullo > cosi ancora la parte del Villano è fem- 
pre maggiore di Quella del Padrone, benché egl*non fe n'ac- 
corga. In altra parte fi rimira l' Imagine del Debito indi- 
fcreto* che (ti con vn facco pieno opra la fpalla deftra, C-» 
vn' altro voto (opra la finift a , alludendoli che appena can- 
cellata dal libro la partita dell'amo paffato , fe n'accendo 
vn'altra per 1' anno futuro ; fi vede poi ben velhto dalla par- 
te d y auanti , ma dalla parte di dietro fi inoltra nudo , e (co- 
perto, con vn motto Toflerior a patene , lignificando, che i 
debiti del tempo preterito fanno vergogna al futuro. In tale 
leena fi rapprefenteranno diuerfi accidenti del Mondo fotta 
la direzzione di Saturno , di Gioue , e di Venere , e tutti tré 
di comun conferito fanno intendere a gii Elementi * che fotto 
pena di mille fulmini , e d* etici punici ad arbitrio ciel le ftelic 
con piogge , venti, e acc. caci con ic nuuole,e con la nebbia , 
mo:checcari con palle di ^hh.Cv.io ,c abbruciati via<, ,1011 ar- 
difchiuo d* aiterare le qualità aula itagione ; ma che à ipefe 

co- 



comumla mantenghino temperata. Saturno poi confìttili l£< 
Apollo a mantener ledi/cordie ne i Paefi Orientali, Setten- 
trionali, e Occidentale que/ta pei buona politica, e ragion 
di Ìlato,e per cale effetto P elorta ancora ad impedire vn ma- 
trimonio. Vencreperò cerca di promoufre i riattati, e fi 
oeni sforzo per aggiufhre i nego?ij de 1 Pùefi B a fli, e fi mo<i 
ftra nemica di Donna grande. Gioue d'ordine d'Apollo fi 
ritener prigione vn gran Ribelle,? 1 quale poi vicn condanna* 
to-i morte ; E viene ancora fpedito a fauore dell* Auftr*^ t 
AHazia,S iiioia , Tofcana, e d* altre Prouincie . Diana con- 
, cede il paifaporto à molte naui , acciò poffino liberamente 
i Fumigare, tanto ii\ Leu >nre, quanto in Ponente, e fpedifee 
l molti Corrieri con diuerfi autufi, per chi buoni,c per chi cat«J 
, tiui . Pi ocura che in vn configlio fi paniti parere ; riduce vna 
, Corte ad eleggere i! peggiore ; r fi (egu: ftrare in letto molti 
l infermi, la maggior parte de'quali fono eguagliati nel capo, 
i nel \ etto,e nelle gambe. Mercurio corre per le pofte,e porta 
i liete uouelleperi paefi SettentrionaIi,e Occidentali. Marte 
vince gloriofamentc diuerfe battaglie con gente d'aliena fe. 
, de , e difpenfa molte cariche militari , per riconofeere il me- 
| rito di chi più valorofamente ha infanguinato la fpada . Per 
, intermedio poi non macheri di comparire la maefti d'Apo/- 
, lo trionfante de i più fieri nemici tri le bellico fe nazioni nel 
, fuo carro dorato tirato d^l Granchio celefte,cheè feghotro* 
» pico , doue comincia a difendere, per dimoftrare al Mondo 
> che quando F huomo è arriuato ali auge della Fortuna , al- 
i Ph«>ra p;ù che mai fi troua in itato di precipitare nel perigeo 
I delle diìgrazie. Nel feguicarpoi ilfuocorfc hauendoattac- 
i cato al carro il Ncmco Leone infegnerà airhuomo force, coi 
i me non deue mai perderfi d'animo nelle tadtfte, anzi moi 
l ftrarfi più ardito e coraggiofo contro idun colpi d'auuerfa 
I Fortuna; finalmente conducendo in ballo la Vergine Aftrea 
, gli fa fare vn falco à honorè del merito, mdquelra inciam- 
i pando nel timone indoraro del di lui carro rette c ftVfa iti va 
l piede, onde zoppicando /c ne ritorna in Cielo con effo, ter* 

P 4 minati; 



minandoli cosi il terz' atto dell'Anno, che è 1* Eftate , il di cui 
principio fi calcola con le Tauol: Noualmageftiche per il 
dì io. di Giugno di queft' anno 1 68 5. i h. 9. m. $7. P. M. che 
fono h. a. tn. a 1. della notte feguente « 

Sabato a' 23. vlt. q. a h. 22. m. 1 1 . d. m- Afe. il Sagitt. nel 
M.C. la Verg. Pare, che il Tempo iìa per darci acqua,eflcndo 
che Venere s'applica alla congiunzione col Sole. A* 24. può 
riufeir buon Tempo. A* 25. fta faldo. A' 26. non me ne fido. 
A' 27. fi pioggia. A' 28. Giunone rafeiuga i panni. A' 2?. 
difpeuia le ventarole . A* 30. aria pulita . Si lena il Sole i 
h. S. m. 20. mezzo giorno à h. 1 j. m. $ 5- m, n. à h. 3, m. j 5. 

SCENA RRIMÀ* 



Di art*. 



Mercurw 



Veneri 



COI celefte montone 
Hoggi a cozzar m' accingo , 
Perchè in cafa di Marte 
L' efercizio dell'arme ogn' vno impari ; 
Dunque ogn* vn fi prepari 
A romperli la teda » 
Mentr' io farò veder ben ricoperto 
Con vn vago lauoro 
Sotto il crine é 1 argento il corno d* oro i 
Ancor non fon fazio 
Signori Ottomani* 
Menate le mani * 
Che poi vi ringrazio* 
Che col darmi di nafo 
Fatto m 9 hauete vincitor £ cafo* 
Vulcano lontano 
Sta bene per mè $ 
In letto diletto 
Sua fiamma none. 
Il zoppo col troppo 
Gran fuoco cheli* 

À Dama 



A Dama , che ama » 

Sofpectodari: 
Ec i Donna , eh' è moglie, 
Sara premio d* Amore acerbe doglie, 
apollo • Ogn* apparecchio è vano , 

JE gettata la fpefa , 

Dace di nato hor che la Piazza è prefa 4 
Saturno. A voi o viandanti 

Infelice camino 
Prepara hogs* il Dettine* 
Giouc . Friperfonaggulluftri 

in mezzo a regia fala 
D' vna famofa Corte 
Sri per cader dal trono hoggi là Sorte. 
Marta Al diipacod* vna razza 

Di loldari all' arme auuezzi , 
Còl tirarli d* oro i pezzi 
farò render quella Piazza. 
Perchè maggior danno 
Si fa co i cannoni j 
Che fparan bocconi, 
£ breccia più fanno 1 
É la fpada , che s' vnge , 

Taglia più facilmente , e fora, e punge; 

/ -oc^ irono. 

ENrrà in Domenica , e r iftdfa fera (i il Nouilunio i h# ti 
m.j. n. s 9 Afe. l'Aquilone nel M.C. Io Scorp. II T mpo 
comincia con gran mutazioni (tante il concorfo di vane co- 
ftellazioni, che però potrebbe (eguire con rinfrtfcamcnto' 
à* aria > piogge repentine i tuoni j e vento, e temo ancora di 
grandine • inHuiìì da durare fino al dì 4. quando però norxj 
venghino impediti dal proffimo quadrato di Gioue co, Sole , 
the (eguc il di 5. e fi buon Tempo, feguitando Taitrc gior- 
nate fi no al fin della quarta conforme alla Itagione • Si iena 

il 



. 5 * 

il Sole à h. 8. m. 24. m. g. à h. 1 5. m. 57. m. rr. a h. 5. m. J7« 



Diana. 



V enervi 



SCENA SECONDA. 



JL A trauagliata gente , 
Da Miniftro prudente 
Farò trattar di pace • 
Troppo graue infermiti 
In vn corpo fi prepara ; 
Ma fe il Medico Io fpara > 
Vedri poi , com'egli fti* 
Per cauar troppo fangue 
Dalla vena emulgentc 
Refta la borfa afeiutta , 
E in effe quefta male 
Confuma poi lo fpiriro vitale. 1 
Sti nel capo il maggior male , 
Se il ceruello ètroppo intubile ; 
Perchè poi fatt' incurabile 
Va de' pa^zi allo fpedale . 
Di ceruello vncapo vano 
Riempir non è credibile 
Ne fu mai cola potàbile 
Rifanare vn' huomo infano » 
Douenonè coftanza 

In fumo fi rifoluc ogni foftanza • 
Se per Venere s* attacca 
A chi va cercando il male , 
S* affatica lo Speziale , 
Ma ci vuole altro che biacca . 
NelTinfidiedi Sinone 
Mala Donna altri conduce ; 
Di fua vita vn' Huom riduce 
Ali'occafo vn'occafione» 




Con 



Saturno • 



Cioue 



}9 

Con vn* hamo fenz'HaccS 

-Amor fi , che rielea 

A I]* A mance , eh : pefea , 

Tr®uar' jj p C fce nel cercar la vacca 2 

Nel palagio , eh* io tengo , r j» 
Dai Fato a me concerto.,. 
Per me fi niega ad Hioieneo V ingreffo £ 
Non fi tenga portiera 
AJia Morte > che viene 
Contro gente guerriera % 
E per fuo refrigerio j ^ 

L honore all'ombra Aia del vieuperio l 

Di Piazze mal difes i v 
O troppo combattute , 
Quiete e ripofoaJ fin foa le cadute • 
C»lpo troppo fpiecaco n ' i ««^vf 

Ddia Parca moietta 
Minaccia vna gran tefta • . f 
Marte ♦ Gue*rier , t he s' auanza 

Col proprio valore j 
Lo fegue I* honore 
Con aita fpctanza* 
Se à belliche imprcfe : ^ 
L* ardire lo chiama j 
L'honoralafama 
Per ogni paefe* 
Perchè il furor di Marte 

Ttcua aperte le porte in ogni parte; 
Lunedia 9 p. q. ath.iò. d. m. Afc.la L branelM C* 
il Cane. Parche li Tempo fi nuntenga buono lino al di tu 
A f i«. minaccia pioggia, evento cootuoni. Ai?. Tempo 
dariufrelca fi, A' 14. turbato. >i icua ii^oie a h/g. m. ?o. 
in. g. a h. 1 6. m. o. a<. n, i h. 4. m. q. 



SCENA 



6o 



6 ione. 



Diana § 



Marte* 



Mercurio v 



* ■ 



SCENA TERZA, 

Finto Cigno a Leda in feno 
Dentro vn' vono generò 
Vacca infaufta , che il terreno 
D' vna Troia roainò : 
Così da regia Corte ì 
In (ecreto configlio 
Nafce , per chi non si , graue periglio r 
Per me non mancheranno 

A mbafciate (blenni, e legazioni > 
Per rimediare al tutto, *- « 

E con buone parole , e trifti fatti , , 
Pafcer'i faui,& inganfiarci matti. 
Menate ternani sì sì , 

Valorofi Campioni sii sii , 
Di dormire eia tempo non è > 
Nè di (tarfen* in ozio nò nò • • 
Ogni fpeme tardanza cradi , 
E P occafion fempre veloce fih 
Menate k mani su sii . 
Voi Soldati da bofeo e da rimerà 
Irrgegnateui pure 
Di dare a* viandanti 
A furia di palfotré 

Con i fchioppi alta man la buona notte • 
A te toghe prepa ro gli honori , 

Efperanza di quefti gli dò ; 

Mà fe alcuno poi refta di fuori > 

Contentare già tutti non so . 
Molti bramano quello, eh* vnfolo 

Ottenere i pena potri ,• 

£U penna , che inalza col volo f 

A ijli augelli Natura lol di . 



\ 



jlpollo • 
Ve nere ■ 
Jtpollo . 
Venere • 
spello . 

fwr* • 
apollo • 

*A pollo. 
Ventre* 

mApCÌlo » 

Saturno. 



V effer grande , e nato nobile , 
L'etfer grato , e volto amabile * 

y All' 4l:czzeogn % vn tirò: 

D 1 oro il manco poi fregia ro 
Dolce canto di buoa Mufico 
Occhio rigido } , fi ò{ 
Cade orecchie J 0 
Deiroroil fiiono, n cSortc ; 
II fuono , il canto > -> 

y Impedito non troua il paflo in Corte 



V amicizia non vale vn baiocco j 
Per colui > che Sorte non ha ; 
Lo fperare è cofa da feiocco » 
Se Fortunata feorta non fa* l 
A temprare noiofo calore 
Venticello è ballante ben sì » 
Ma durando d* Eftace l'ardore 
E 9 refpiro , che pr efto fuanì : . 
Tanto auuiene a chi fuda , 

£ in procacciar fauori ! 
In Corte ogn* hor s'affanna , 
Oue V appoggio troua cfler di canna • 
Domenica a* 1 5. Luna piena ì h.<5. m» 3 4. n. s. Afe. iGem» 
nel M. C. PAcq. L'indifpofizione di Giunone, dante i'afpec- 
to di Marce e.Vcnere,pare che la necetfìti d'andare i i bagni; 
onde potremmo godere ancor noi vn rinfrefeo d* acqua , per 
temperare il calore deJJa ftagione . A 9 16. ci promette buon 
Tempo f A' 1 7. Mercurio hi non sò che per le mani,màforfe 
non fpaccerà cosi facilmente la fua mercanzia • A* 18. fpero 
buon Tempo fino aldìzo. quale potri efler trauagliaro da 
diuerfi venti, ficcome ancora il dì 11. A' 21. finifee la quar- 
ta con buon Tempo • Si leua il Sole à h.S. m. 3 3. m. g. i lui 6. 



m. 4. m. n. a h. 4. m. 4. 



SCENA 



(St 



5 CENA QVARTA. 



Mercurio • 



B 



Vdne nùoitfe > ì chi rafpetta 



•li -» r 



Per le pofte io manderò,-' 
Già fpedita e te ftafiem 
Con auuifo, c!r ononsò. 
lovedovna Repiib'ica ;no3 
Vnita ad altri popoli, 
t he (à per voce pubJica 
Tremar CpijantinopolL , r 
'ì: per vn'aftraoanda" a 4 V 
« Ben cantari Gallo, efuon* mafilHolaodj, 
apollo • Raggio d 5 oro o<>n' occhio offende , 

Mentre auaro il cnor farà ; 
E chi troppo hauer pretenda , 
Come talpa morirà . 
Venere « D' or© il crine in bel fembiante , 

-Che qua! Sol fi palesò 5 
E' catena -, eh* ogni Amante » 
Come fchiauo al fin legò : 
E à caro prezzo al fine, 
Con fodere , & affanno. 
Si comprati lerume , 
Et il n ai'anno. 



apollo m 

Penere « 
Saturno, 





■ 







*Mirìc • 



Stabili congregati 

Difperfi eia rimiro , e con dolore 

Molte foft. 4 ... ?.e antiche 

Dìflìparfi \Tgq'jo iol per l'amiche * 
A ftuorir fon pronro 

Vn famofo Guerriero , 

Chetrauaglia vnMmpero; 

E mentre egli guadagna , 

Piange la Tracia, c ride I? Alemagnài 
La razza Ottomana 



Io 



V 



r * 5 

Io voglio incalzare > 

Per farla crcpere 

Di ftbre quartana* 
' • Spezzare i cancelli 

. >. %i Dcir empio Serraglio 

E fare vn gran taglio 

A tute" i Ribelli: 
Come a punto minaccia 

La della mia con la sdegnofa faccia * 
Diana. A ben viucr l'Huomo impara , 

Qiiando è giunca al fin V età 

Alla Morte fi prepara, 

Quando pili tempo non hi; 

Spedo poi eoa mente auara 

Lafcia alcun' herediri, 

£ per pazzo lo dichiara 

Vn legato, eh' egli fi. 
* Ritener par , che procuri 

Quella robba , che lafciò » 

E tal' hor con fenfi ofeuri 

Molte liti feminò; 

Suoi auanzi poi ficuri 

Negli heredi figurò, 

Mi ne' i poften futuri 

La fpéranza P inganna. 1 
Colui , che ad alcri lafcia 

Da far ciò , ch'egli da per sè poteuà l 

Vn chiaro fcgtio di , che non voleua. 
Lunedì a'zj. vlt.q.ah. 13. m. iS.d.m. Afe. la Verg. nel 
\ì. C. i Gem. Io preuedo d* hauerc i fentire vn (blenni/fimo 
;aldo ; poiché comincia la quarta poco dopo V ingreffo del 
Jole nel fegno di Leone accompagnato da vn trino di Marte, 
: non vi è altro rimedio, che acqua frcfca,e ventatalo. 
Aà piaccia a Dio, che in quefti giorni madonna Giunono 
\on ci mandi qualche rinfrefeo di confetture della fua botte- 
ga. 



<S4 

ga . Per altro il Tempo feguiri fin' al fin della quarta , a>ru 
gran caldo conforme alla (Iasione, e (ara à propofito il met- 
ter* in opera i cerotti capitali , per affodare bene il ceruello , 
acciocché per il troppo ribollimento non falci fuor del capo . 
Si k-ua il Sole ah. 8. m. $2. m. g. a. h. 16. m. 1 i. m. n. à h. 
4* ni» 1 jé 



Saturno ■ 



Marte • 



Biaha ■ 



SCENA QVINTA. > 

LA mia falce feuera 
Porto neh' Oriente , 
Acciò , che ogni vno facci ^ 
Con budella .Turchefche i fangiiinacci* 
La durezza & ii rigore 
Della mia malignità 
Fa ià perder 1! i ;ore 
Ad vn' empia liberta • 
Chi pòi col poco haucre 
A gr^n deb ito cede 
Al Cx$SàtSif .farà perder Ja fede • 
Per me propizi? Sor te \ 
V Aifazià;* f. Aultria afpcrta , 
Et vn Paefe ancora *l 
Ch' in pioggia d'or can gia-t 0 hpggi m'adora» 
Tra' congiunti di (angue la Kck* " 
D' interefle fompagn* iu>r>.fi4* ^ 
Air Ancore > che vintagli ve- 
Tal nemico quartiere non cìà ? 
La Speranza di nuoqa coiìqiv$ii, 
Delle brame già meta none ; 
Jigiiet riero, che in pace s^ar^rifta, 
S< n pre in guerra contento fi re » 
formare aitai csjkIJi , 
Petchi il Sole entrain Leone, 
Il gian caldo hoggi diipone 

I vola* 



6$ 

I volubili ceruelli, 
Che ritoltici in fumo 
Fanno coftare al Mondo j 
Che della cefta in cima 
Riempie il vacuo la maceria prima # 
Se dal capo comincia il dolore , 
Ogni membro languente lari ; 
per curare ceruello , che muore» 
Efculapio ricetta non di . 
JLa morte , che fuccede i quefta Luna 
D' vnaDama Reale, 
Che Prkdenzas* appella ♦ 
Gran danno in verp è per colui , che inclini 
Venere mattutina • 
Buon per J' A Idrologia 
Se per me r iudouina, 
Mentre in fumo ne ?*do t 
E per T aria feorrendo 
Con alato cappello 
In alto fò volar pili d* crn ceruello « 
A gli amici hoggi $' accorti 
Chi fi pafee di fperanza » 
Che più predo poi s* auanza 
Per goder pili degni porti . 
Mi i più potenti poi da farne conto 
Quelli fono ftimati , 
£ più la Corte apprezza , 
C h'han terta di metallo , e fon di pezza* 
Peggiore d'Amore 
Vn mai non fi di, 
Suo rtra le mortale 
Per tutti li fi. 
Colpito e ferito 
Nel core chi fù , 
Si curi, e procuri 

£ »>a- 



T>* amire non pia • 

Fuggite pur Cupido 

Senza voltami addietro » 
Che più che mai hoggi diuien crudele » 
E con A reo, e Saetta 
A tiretti palli ciafeheduno afpetta • 
Martedì a' j u Luna nuoua à h. i J. m.6. d.m. Afe. la L ibra, 
bel M.C. il Cane. Tempo da far fudare fin coloro, che hanno 
da dare il faIario,perchè frinito il me(e. Si leua il Sole i I1.9. 
fll.tf.m.g.i h. 16. iru 18. nun. ih-4.m» iS* 

SCENA SESTA. 

- - ' ; '. • 

Giout • TT\ Erme felici euenti 

J. Hoggi afpetta T Europa , ^ 
E nella toga i meritati honori 
- Per me l'Italia gode. 

Mi fard tempo fiorirai , _ 
Ch* alla fulgida (Iella io m % auuicini , 
Che in man d' Aftrea rifpiende ; 
Mentre feorgo nell' aria 
Con ruftico raftrello 
Cerere mal trattata ; 
Perchè ie rape à maneggiare auuezzo 
Al rapace Villano 
Di rapina la mano ancor gli puzza : 
E quel dentato legno , 
Come fefofle fatto 
per lui d f ambra poffente , 
O pur che quella imita » 
Tira la paglia con la fpica vnita • 
T^ptit \ Se il Fato in ciò confente * 

farò da* miei Campioni 
Diladall'Vngherìa 

Pare vno fcacco matto alla Turchia l 



t fi 



petto . 



Mliut> j • £ 



Piana • 



Mercurio . Col caduceo in mano 

D* indomiti Leoni hoggi la guida 
Satò per V occidente > c drgafcffìeri izitfl * 
Vedraflì cruda tirale , e nella terra 
NobiI farfi la Morte in pace e in guerra • 
De! mio ràggio al gran calore 
Fomentata è l'ambizione, 
Mentre in tetta altrui difponc 
A sfumarfi ogni vapore. 
zxsi £ di grauametàllochi fi rende 

la Corte più leggiero in afro afeeude* 
Del mio corno , eh* è d' argento , 
Dolce fuon J'arccchie'afcJetta', 
Col far poi , ch'Eco rifletta 
Al d:fio d' efier contento* i 
Le parole fcolpite E \ 

Sopra il metallo mio fon meglio vditc 
Venere . Se fine fperanza non hi , 

Chi (pera contento non è i 
Fortuna , che tarda tormento. gli da $ 
£ pena di morte (per ara mercè . 
Nel Mondo piacere non fiì, 
o. Né l* huomo diletti prouò , 

Che pene e trauagli non follerò più , 
Se Sorte nemica tal' or fi moftrài 
Non prende giuda mira 
i Chi , |>er darfi bel tempo , oga' hor fofpirài 
Saturno • Trappole tefe da 1 nemici occulti 

Scoprirà hi mia ftella , 
E già farft rimiro 
Ricetto a genre inquieta 
Per pubiici misfatti yna fccreta • 



ENtra iti Mercoledì con Tempo affannofo . A- 1. mrfil 
paura. A 1 j. il caldo s'auanza* A f 4;fcacctt IeinoIchc. 



fento caldo. A parche tuoni, a io. i*^. 
Agli 1 1. vorrebbe darci da bere ; mi dubita , che non potrà . 
A 9 ia. buona giornata. A* 13. non fi muta. Sileua limole 
i h. 9. IU.-24. m. g. i h. 1 6. m. 17. m. n. à h. 4. m. 27. 

SCENA SETTIMA. 

'^frifo. A Mbiziofa pretensone 
r JfX Grancontefa nalcerfaj 

Eia Sorte fi difpone 
A fauor di chi più sa ; 
Ma T arme in man poflente 
4 : Tronca le forze à furiofa gente . 
Mercurio . Chi dal giogo del tiranno 

Vuol pallate in liberti * 
Troppo incauto à maggior danno 
Di nemici s'efporrà. 
Di regnare il defio 
Riduce con gl'Imperi 
Le campagne, e le Piazze in cimiteri • 
Venere • Chi pili tarda à prender moglie 

Molto penfa > e nulla fa : 
Sodisfare alle lue voglie ; 
Col defio giammai potrà » 
. Ma (e donna in fen l' accoglie , 

Il Tuo danno prouerà. 
Chi neir età cadente 

§' appoggia alla conforte » 

wv 



Saturno • 



Gioite • 



Diana» 



Marte* 



Se non fi regge in piedi , 

Fari quella cadere. 
Per i vecchi non é buona Granitica 

Dalia declinazione 

Degli anni jl far paffaggio 

Alla coniugazion del maritaggio * 
Vecchio auaro , eh 1 è (pedico 

Per andar fene di 13 9 

Con la Morte fi pa r t i co 

Per Jafciar V herediti , 
Quel , che fu di vita parca * 

Delle Parche in man reflò # 

Senza foldi nella barca 

Di Caronte s'imbarco , 
£ di colui 3 che auanza , 

Porcan via gli accidenti ogni foftanza* 
Nel paefe 3 che il mio 
Illaftre fatcllizio honora e ftiroa » 
In virtù di mia ftella 
Ara il Cauallo > c porta il Bue la fella ; 
Riffe, difcordie, liti 
Nafcon fri gente baffa $ 
Bacco potente hi rifuegfiaw Marte g 
E dentro vna cantina 
Accende il fuoco , e fi feoppiar la mina; 
Correr tirato di fangoe 
L Ift r o pei mè vedraffi , e la vittoria 
Sari di fama , e gloria 
A' Capitani illuftri ; e fri gli amici 
(Per cagion d'ineerefle 
Saran con tefe i e rilic « 
l'amicizia fi mantiene 
Col denaro per chi n' hi 9 
Chi ii d' oro le catene 
MoJtramici ftringert i 



JDal trattare ogp 5 vn s'aflicnc 
Con chi cade in pouerti . 
m Sia che la Sorte dura > 

Viue ancor l'amicizia ,& è fi cura . 
Martedì a* 14. Luna piena 2 h.i 5. m.aj.d.m. Afe. la Libra, 
nel M.C. il Leone. Il Tempo è alterato. A* 15. rinfrefeo 
d'acqua. A'i6. vento,e nebbia. A' 17. fa pafla bene, A'i8« 
fi a in dubbio. A" 19. acqua. A* 20. finifce la quarta co! ven- 
to. Sileua il Sole i h. 9. m. 40. m. g. ah. 16. 01.35.01.11. i 
h»4. m. 3J. 

SCENA OTTAVA. 

Mirtei A Lbofcoaflaflini, 

è /\ Ladroni più felli, 

Infami ribelli, 

Per tutt'i confini. 
Per mani poffenti 

Di forti guerrieri 

Nemici più fieri 

Saranno perdenti.' 
£ per v n colpo ancora 

Di valorofo braccia 

Vedrafli il Mondo vfeir dVn grSd 'impaccio » 
& iati* • Sotto P orbe della Luna 

Sempre mobile lafsiì , 

Su la ruota di Fortuna 

Non fi ferma il pie quaggiù « 
Cieco Nume per vfanza 

Suol' hauere il piede intubile > 

Edeli'efler fuo mutabile» 

Sol collante è l'iacoftanza* 
jtfolh* Per/ardouucj honori 

A fogge cri più degni 

In Permeilo la ipeme 

Boggi 



Mercurio • 



Ventre • 



Saturno • 



Gioue* 



Hoggi fi pafca de i più verdi allori » 
£ fi cinghiti le tempie 
Con laurea corona 

Di chi per fama il nome hoggi rifuonà» 
Fa pur quanto che fai Mefler 1 Apollo* 
Procura quanto vuoi 
A prò dell' altrui merto, 
Che s* al Pattolo in riua 
li Lauro non fi pianta 
Sempre ftcril fari sì degna pianta. 
Per cangiare in bel corallo 
Frefco ramo , che fiori , 
Nel più lucido metallo 
Nuouo moftro fi fcolpi , 
E in virtù d* vn color giallo 
Dalla fpeme il verde vfei • 
Ma tutto in fomma è pofto 
Nell'arbitrio del Fato* 
Chela Sorte deftina, 
E fauorifee fol chi V indouinà • 
Dell'amicizia mia 
Prouerà l'Aquilone 
Benigni influflì , e nel trattar di paca 
Impegnerò mia della , 
Che per altra partita 
Sta con larga potenza à Marte ?nita. 
La tardanza di lungo configlio 
All' amico giouato non hd ; 
Se vicino fi moftra il periglio * 
La con fu Ita rimedio non di . 
E il mal , che tofto arnua > 

Neil' operar V huomo di fenoo priua i 
A difcolo togato 
Io nferbo ì 9 honor d 7 effer legato * 
Palla pretoria coree 

£ 4 £cco«; 



n 
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Accompagnato poi fin' i palazzo 

Hauri le danze e il fiacco 

Per dar con P Oro alla bilancia il tratto • 
Martedì a 4 1 r« vlt. q. à h. m. 48. n. s. Afe. il Cane, net 
M.CiPefci. Pare che il Tempo fia per apportare vento c 
Inumidita • A 1 iti Marte prepara tuoni , e fulmini, con qual- 
che altra cofa appreffo • A'aj.Tempoofcuro. A' 14* venta 
c acqua. A* a 5.(1 muta vento. A'a&arianebbiofa* A* a 7. 
mi par buon Tempo. A' 28. fi pafla auanti. Silcua il Sole 
d h. 1 o . m • o. m. g. i h. 1 6. m. 4 5 . au n. a h« 4. m. 4 5 . 



Mercuri» » 
Venere • 
Mercurio . 
Venere . 
Mercurio. 
Ventre. 
TAercurto « 
•^«ifr* . 
2>ff r curio* 
Venere • 
'Mercurio * 
Venere . 
Mercurio b 
Venere*^ 



SCENA NONA,, 

PEr (bienne ambafeiatt 
Illuftre perfonaggio 
Si mette già in viaggio » 
Mi fenza conclusone 
Suanifce al line ogni proporzione « 

}i< r Mercanti 

Mala Sotte 4 voi { JJJj^ 

J La mia della hoggi darà ; 

£ i T onde in mar vaganti 
Lo fplendor di bei fembianti 
La fortuna giocherd : 
Il f ereno i voi torri: 

J Nelle perdite poi epa gtan dolore i 

} Maledir! 

Ch'il Mare* 

E chi P Amore* 

V in terefle $ che non eedt 
A color t che il fangue ftring< $ 
Coa veleno il cor gli tinge * 



_<4 Ti* 



E catti 



E cancellain lo? la fede • 
Se d' A mor ' è qualche fegno , 

Tutto è ihimica me Aura» 

Jn cui vana e la tintura* 

S- fuaiifcc altro difegno* 
Ciafcua per Aio ptothto 

Ar?»a,dona ,econfiglia; 

Oadc fpeflo n' auuiene , 

Che mentre ir* far conluICC 

L 1 altrui parer s' efclude , 

ìM oleo fi tratta, e nulla fi conclude * 
Da signor di gente amica 

Nuoua legge hora fi fa > t 

£ chi meno s' affatica 

Pili mercè dal Mondo n' ha ; 

Di ragion razza nemica 

La Fortuna arricchirà » 

Et ibcfha maggiore 

Farà Toma più graue e (Ter d'honorem 
Scartando denari 

L? Sorte fi tenta» 

Che folo fpauenta 

I tìmidi auari ; 
Mis' vna Piazza cade 

C acciaccai pur dietro i fanti , e fpade« 
V Amicizia e la fpcranza 

Fan configlio 4 Luna feema f 

£ con lor vi (enza tema 

Chi con Venere s* auanza . 
AI Sol s* auuicina 
Chi brama fplendore. 
Chi arde d' Amore 
Di notte cammina. 
Amore & Impero 
Per foli gioii c> 
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RifucglianI ardire 
Di Marte feltro . 
Nel regnare & amare X vn cor foggetta 
Ogn* ombra dàfofpctto . 
Mercoledì a* 29. Luna nuouaàh.4 m. 32. n. s. Afe. i Ge- 
mini nel M. C.TAcqu. L'aria fi rinfafea. A' 30. cerca di 
fnracqua. A' 3 j. Vento freddo. Si leua ì\ Sole à h.io m.22. 
mezzogiorno ih. 16. m. 56. mezza notte ah. 4. m< 56 

SCENA DECIMA. 



apollo • 
Diana . 

.Apollo]* 

Diana. 
.Apollo* 

Diana • 

spello • 

1 pollo. 

Diana* 
Saturno « 



F<wr* • 



D 



I giorno 



'Mcyqiyìq* 



Di notte 

D'Eftate -> ficuronony i 

D Inuerno / 

Chi buone condotte 

Chi leudo moderno 

Con r Oro } non{i: 

D* Argento J 

Ancor di notte ofeura 

Paffan le palle d' Oro ogn* armatura • 
E d* Argentola f|pada 

Fa , che il nemico al primo colpo cada » 
Perfecuzion di penna 

Alcuni proueranno » 

E da fordi nemici vn cicco danno » 
Chi per md follazzo prende 

Duri fcogli incontrerà * 

Al leuar poi delle tende 

A chi tocca pagherà, 

E tre pan per due fi rende 

Con vantaggio a chi la fa • 
E d'allegrezze il fine 

Principio è di trauagli >e diruinc l 
Yna valigia piena 

Porto 



Portodilktiauuifi* y g# 
Che poi a gente curiola vàni 
S ; sballa no in Dogana ^ •ac;c 

la mia (Iella glifi motte 
A fauor d* vna Cicca , 
Quale è pofta non sò doue » 
Ma col tempo fi (apri • 
Che douunque ella fi ftia » 
Fra' 1 hnftiani , o la Turchia '$ 
Solo il Fato quello sà , 
Qua*e hi fatto vn decreto ; 

Ch* ogni AftroJogo ciò cengo fecreco l 
In vna radunanza 
Nafceqran confufione » 
E con I* arme a Ila man rocca la ceda 
E' finita la fella . 

SETT EMBl^E. 

E Nera in Sabato con Tempo freddo* A 5 2. fi moftra bel/c* 
A*3. potrebbe far ventole pioggia. A*4- non par capriuo. 
Mercoledì a';, p. q, a h. 3 m, 5 1 . n. 5. Afe. i Gcm* nel M.C. 
PAcqu. Il Tempo inclina all' humfdoj e Giunone pacifee dj 
vencofitd . Ai 6. Tempo afeiuteo % e nuuole rode . A* 7. ven- 
cofo,humido>enebbiofo. Agli 8. cammina torbido. A'p.ru- 
mori per Paria. A'i 0. ftrepitofo con tuoni e folgori* Agli 1 1* 
Tempo frigido e vento impecuefo . Si leua il Sole a h. *o. m» 
44, ra. g. a h. 1 7* m. 7* m. n. a h. 5 . m. 7. 

SCENA VNDE CIM^i 

•Apollo* A LIegre2ze fi faranno 

jf\ Per la refa d* vna Piazza » 
E d* vn Hercole la mazza 
Molte fpalle prouiranna * 
tutorio i Mentre fi fparge il langnc 

ri » / . 1 Vn .V. t«t 



• 



■4 



In vn combattimento 
Ttefto lieto c contento . 
Gioueì Fortunato paefe 

Che tien gli aua*zi fuoi ncir altrui fpefc t 
Ventre • Alla mia protezzionc 

Raccomandato il Fato hi l' Aquilone , 
Mercurio » Nel fegno della Libra 

Farò , che r vndicionce 
Non paflino le fafee 
Di ricco herede, ch'alia Sorte nafee* 
Diana ♦ Di furiofa plebe ■* 

Mal fi gouerna il beftial cmielllo 
In vn certo paefe, * * 

II qual più di lancette 
Che di lance fi ferue. 
Altrouc poi fi vede 
poppo molti rigiri 
Matrimonio confalo 
Con r Anello di Gige cfler conclafo » 
Marte.. Ruine > incendi , e ride 

Non mancheranno al Mondo ; 
Per mè V accefo fuoco 
Tribcllicofe fquadrc 
S'eftinguerd col (angue, 
E col ferro crudele 
Fra le Renane fpondfe 
Correr* ancor farò fanguigne V onde • 
Mercoledì a' i*. Luna piena a h. m. z?. n. s. Afe. i Gema- 
ne} M. C. T Atqinqucfto fard vn peflftno Plenilunio , per trev 
uarfi il Sole congiunto d Saturno,con altre anellazioni atte 
u cagionate nell'aria infrigidita 3 piogge impetuofe eoji., 
grandine e tuoni/ A' 13 feguita il Tempo con quefti influfli* 
A* 14. acqua e vento. A'i 5. fi mitiga alquanto* A'i 6. fi trat- 
tiene. A* 17. non fi-muta . A* 18. Giunone fta falda. A r ij/* 
comincia dinuonoa tàrbarfi. Si Jena iFSólfc à h* 1 1 . m""& n* 
g-i"h. xp.m. 1 j. m.n. ilwj. m. 15* SCfi* 



apollo . 



Saturno ■ 



Venete . 

mercurio. 

Venere» 

Mercurio* 

Vncre. 

Mercurio . 

Jfeneye • 

Mercurio. 

Gioue . 

Marte • 



SCENA D VODECIM A. 



DE i fauoriti miei 
Trouano le (paranze incontri duri 
Del maligno Saturno , 
Che gli contrafta i meritati honori , 
E lor felice Sorte 

Con Tua falce fatai caccia di Corte. 
Chi fi mette a nauigare , 

Se non caffo la partita > 

Debitore è della v^ta 

A i pericoli del Marc • 
V imprudenza , che s* cfponc 

Di configli al minifterio , 

Speffe volte al vituperio 

Scorta cir è di chi propone . 
Saper fare 
Saper dire 

Sempre al Mondo è neceffario ; 
Sempre e ben c#nfenfo vario ; 
Chi più dice , manco fa ; * 
Chi fi pul , dir manco sà ; 
Quello poi è più felice 

Che fi molto , e poco dice * 
Vedo pure indouinarla 

C hi fà pocp , e molto parla • 
Per rnè gli huomini grandi » 

E le beftie minute 

Pptran godere vn* ottima falute 
Si fard per mia prodezza 

Nel menare hoggi le mani 

Terminare a gli Ottomani 

Ne i Bafsà tutta 1* altezza ; 
£ cola nel Mar nero 

D'Agili- 



D' Aquila bianca dilatar l' Impcr# • 
Diaw » Grand 'amica 1 1 incoftanza 



Di Fortuna Tempre fu > 
jB fe in alto alcun s 9 auanza 



*-Sol per lei ritòrna*in giù ; », 
Chi per effa hebbe fperanza 
Fa 3 che poi non fperi pili ♦ 
Strabiliandoli Mondo 
** Con#a contraria Sorte 

Semmafedizion , ruine ,e morte* 
©ioucdia'ao. vk. q. a h. o. m. 5. n: s. Afe* r Ariete nel M. 
C il Capric. II Tempo non pare che fia per pigliare buona^» 
t piega, A'* 1. minaccia grandine. A'ìì. pioggia. A'aj. ven- 
to impetuofo , tuoni , folgori , con pericolo ancora di grati» 
dine, A'^come fopra. A^it»** tooftra placato. A'*6. bel 
fcreno, A* 27. Tempo ofeuro con nebbia. Si Icua il Sokà 
b. 1 1. m» 24. me^i gior. a h. 1 7. m. 27. m. n. a h. 5. m. 17, 

SCENA TERZADECIMA, 

Diana» TTN I {pelarmi le corna 

JL/ Marte con toruofguardo 
Fieramente minaccia , 

Mentr* io cerco i d altrui romper le braccia * 

E con to' bido ciglio 
A gli occhi io dò trauagfio 
Di chi poco ci vede 
E di tutti fi fida , e troppo crede} 
Satnrnp l Chi comanda è mal feruito 

« Di co/ui , che è mal pagato ; 
Mal ritien quel Rè lo Stato 
Con vn popolo fallito ; 
Poiché fc i'membri fono 
Priui di forza , e qualche mal gli atterra J 
Più non fi regge il capo , c cade i corra • 



jt follo 



Venere • 
Mercurio « 



79 

II gouerno già fi muta 
D* vna bella c gran Città * 
E d* vn altra la caduta 
Soileuare altre farà • 
E per fatale indizio 

Vn' altezza vicino à il precipizio : 
Mercurio fior che faremo 

Vedo imbrogliato il Mondo ,& io ne temo . 
Anderemo in AÌfazia , e in Schiauonia , 
A veder molte imprefe 
Di Marte già fpedito in quel Paefe, 
Afarvn vada iJ redo. 
Col Fato iami protetto » 
Che non v* è mio coafenio à tanto malo j 
Mi di fangue reale 
Bramo , conforme afpetto « 
Col matrimonio fecondare vn Ietto.' 
Al pericolo la fua naue 

i Non efpongahoggi il Mercante, 
C he del mar l' onda incorante 
Renderà quella men graue . 
E per man di Corfari 
Saranno trafficati i fuoi denari. 

L' A V T V N N O: 

JTTO IV. DELL' ^WNO. 

ECcoci finalmente giunti al quarto & vltimo Atro dell t 
noftra Commedia, perii qua Je mutatele Scene -1 i} 
ì-apprefenteranno da vna parte i delizio/i quartieri di Ha - 
co e di Pomona in tante vigne , e fruttifere piante : dall' al - 
tra poi fi vedranno figurate foltiffime boicaglie popolai 
da gran moltitudine di fiere, e di vccelli. Quiui fi vedrai) 
no diuerfe {quadre di cacciatori, e condottieri di cani, per 
£re fpiewc* e fanguwofa guerra à quegli animali , chenor> 

•• :m ' ' li 



li danno faftidio , follmente mom dall' ausiti di pelargli, 
c faticargli , per hauerne le penne e la pelle , o pure tirati 
dalla gol» per diuorargli . QpAl fi vedono correre infinite 
beftie ricoperte di pelod' ogni colore. Quiui pure fi mira» 
no alcuni ferini ingordi della preda correr in traccia d v. 
na mifera lepre ; ma fop-apipnti poi da nero Leone reflano 
da quello tutti sb.anati. I direttori di queft' vltima parte 
della Commedia faranno Venere , Saturi o, t Giope , i qua- 
li con diuerfe mutazioni di Scena daranno fpaffo M 
ml ni , bora con ,) bel tempo , hot col vento , hor con V ac- 
Zl hor con la nebbia per fare ingranare , e maturar 
della quale vfeira aflai liquore di quello che fa ingroflar fc. 
Tnrrhe 1 Paefi foceetti al fegno di Libra fi troueranno per 

3S5 di queftl «S *&**&g& 
Venere fli preparando molti fchetzi d'acqua; ma G.oue* 
Spedifce con Venti fettentrionali , e «ibiduc «' inter- 
pongono per accordare alcuni Potentati, o conia pace, o 
conia Segua. Saturno introduce la tempeft» in cala di 
NeUn?,e B g«af«« molte riprefagl.e di nani mercantili, 
edasucrra Diana «ol trattate vn matrimonio aggiuft*-. 
mo ^tfparti e Marte prima di tornare alla ^tcvjjhj 
dere il fine di vna gran battaglia, e po, r.t.randofi a'quar. 
rieri orocuradi far fare per fuo trattenimento vn balletto 
a I terrCotoVe eon attendete alla caccia tara comparirc i 
eacriS-Aarea.ebe efermano quell'atte con r iodi- 
re in traccia dell'huomo, cheeflendo pre^a pm nobile, . 

rnde ancóra affai W^.«^J^ P Bga 
del Mondo, che fempreg.ud.ca lecofealla cieca . Q? J* 

fi riempiranno di lupi & O.fi domeft.c. i ferragl del 
rotte, e oer mezzo del boccone fino le Tigri P iu crudeli fi 
£3&#5« Nella caccia pò, 
no molti Falchi,per mezzo de'quali r,.o t. ^«"^ tr »* , S 
ti dalla campagna alla gabbia , pertico '^me^e alcuny che 
faranno pref, con l'arcb.bufo nelle bandite di Venere le., 
za bauetc la patente , Mereut io con le fuc ciarle mette vn-. 



negozio in fcompiglio , e con fali! rapporti fi fuanire alcu- 
ni trattati ; mentre poi fi troua fallito apre bottega di ca. 
riche c d* honori , coi far bene i fatti fnoi , c ne]] 1 infermeria 
vi ricercando il capo e le braccia di molti infermi , procu- 
rando ancora alcuni rimedi per gì' inteflini > Scaltre parti 
dei corpo trauacliate da diuerfi morbi. P<:r fine poi delfa^j 
Commedia compari àii (olito la Macfti d 1 Apollo ; e' con-* 
le bilance a' Aftrca nelle mani rapprefentando la medefima 
circondata da i raggi del Solc,infegneri agli huomini, che 
per giudicare altrui bifogna vederci molto bene. Ncfenza 
mifterio porterà vno feudo con rimprcfadelCeleftcScor* 
pione , per dimoftrare , che ficcome qucfto piccolo animale 
fu ballante à dar la morte al fuperbo Orione > cosi ancor a r 
da m^\pp:u vilcrelìa fpetfc volte abbattuta l'alterigia dei 
più brauic vaiorofi Campioni. Finalmente , caualc^ndo il 
iarnofo Centauro di Teflaglia ,per far conolcerecheccofa.j • 
più facile vnire aflieme vn pezzo d* huomocon vn pezzo di 
beftia, che duoi huomini intieri, che per i coilumi loro hano 
I' cikr tutto befìiale, terminerà Tvltimo atto della Commc* 
dia, che è l'Autunno quarta iìagione deli* Anno corrente 
1685. /a quale per il calcolo dedotto dalle Tauole NouaU 
mageiliche haueri principio idi zz. di Settembre i h. t.nu 
ji. P.M. che fono h. ip.m. 31. della notte feguente . 

Venerdì a' 28. Luna nuona ih. 16. m. $8. d. m Afe. lo 
Scorp. nel M. C. la Verg. 11 Tempo inclina a far acqua» 
A* 29. vento. A' 30. finifceil mefe con pioggia. Sileuail 
Sole i h. u. m. 48. m. g. à. h. 1 7. m. 35?. in, n. i h. j. m. 3 

SCENA PRIMA* 

. ^ l'i! • .15 » »• • •» • V* J» • x 

Marte ♦ T Nfelici fon gli euenti % 

X Che prepara la Fortuna > 
C he le perdite raduna 
Fra' configli troppo lenti. 
La tardanza Ipello nuoce 
> P Egli < 



1 



li 



Sditati* • 



m 



apollo 



E gli altrui difegni caflfa; 

Perchè vola e pretto paffa 

L'occafion troppo veloce • 
E P htiom , quando V hi perfa , 

In vano al Ciclo efclama , c fi fcntire 

Quelle vocisi belle, 

Duro Fato , empia Sorte , e crude ftelle . 
D' vn Miniftro fi preuede 

La caduta incurabile, 

Di cui già la Sorte inRabile 

Al rigor del Fato cede. 
E con degna mercede 

D' vn* indegno feruizio 

Nella maggior altezza t il precipizio • 
per illuftrar se fteffo 

A mè Ci ti fog getto 

Chi carattere in petto 

Porta di nobiltà , mentre la cafa 



Al raggio mioefpotia 
Al più iicue Elementoè fottopofta* 
Le foftanze altrui con fumo 
Con gli honori e dignità * 
Se dell' huòmo tutto in fuma 
' Il ceruellofene vd, 

Che d* eftrarlo ancor prefumo 
Col mio raggio i chi più si» 
X chi fortune acquifta 
Gli fò tri gli orbi miei perder la yifta , 
piana ♦ A bilancia > che fi (lanca 

Nel pefar T Oro e T Argento , 
Alterata in vn momento 
Speffe volte il giudo manca . 
Et à Luna mancante al Sole affida 

Nel principio di Libra Altre* $ f eclifTa 2 
Mete ur i* t Chi brama * chi fpera ? 

Con 



H 

Con (lento , e fatica » 

•Ritrona nemica 
La Sorte piti fiera ; 
Mi fc la ruota s* vnge 
Di Fortuna, ben torto al fin fi giungo » 
Cioue. Chi s* appoggia al mio fauore 

Air honore appretto vi , 
E la toga a ne foggetta 
Moggi afpetca digmti 
La forte e l'amicizia 

Della feliciti fono compagne * 
Ma pofto nella Libra 
D' vn vero amico il pefo 
Bilanciar non Io può V Oro di Crefo* 
Venere i Chi d* amici hoggi fi fida 

Ingannato fi vedri; 
Neir Autunno fe Io guida 
/ Gii matura infedeltà , 

D' amicizia troppo infida 
Frutti acerbi proueri . 
Poiché per fuo dettino > 
Se V huomo incauto viue , 
Suenturato perifee , e fallo ancori 
La pera al fi a matura 
Tri i perigli prouar forte più dura • 

OTTOBRE. 

ENtra il Lunedì con buon Tempo. A'z.fi mantiene. A*? 9 
fi nebbia . 

. Gioucdi a f 4- p.q. i h. io.m.i i.n.s. Afe. la Verg. nel M. Ci 
i Gemini. Tempo nubilofo, e accenna acqua. A* 5, gran-* 
pioggia. A' 6. vento. A'7. fi mutazione. Agli 8. Paria non ftJ 
laida. A* 9. gran vento. A' 10. Tempo torbido. Aglin.fcJ 
guc coi vento . Si Jeua il Sole i h. i*. m. 6. ra. g. i h. 1 7. m. 
-}8,m.n.a.h. 5. m. 48. 

F * SCEr 



I 



SCENA SECONDA. 



^Apòllo • 



Mercuri* . 



Cìùue . 



Penere . 

renere. 
Mirte . 
Vtiuxt • 
Tnarte • 
ttrwe • 
Triste . 
Funere, 



DÀ Ila mente di Saturno 
Gii bandita è la pietà , 
Sia per me tempo notturno 
Dedicato ali* impietà. 
Fauon fee mia ftclla > 

Per far altrui del mal « gente rubella » 
Nella sferica figura 
Del più tocido Pianeta 
D*ògtoi auarola oatura 
Iniziabile s* acquieta; 
E di quella il valore 

Traffe Phumano affetto - ^ 

Dentro v.n legno i pattar V Herculco ft retto, 
Nell'Arte Mercantile 
Grand* vtilefitroua, 
Et al Mercante gioua 
Se con la mercanzia 

S* accompagna la frode e la bugia . N 
Di lunga e larga vefìe 

Fatta di Friflca Lana 

Dalla Fortuna amica 

Vicn ricoperta la Virtù mendica. 
Sempre amare Amore . -% 
Il timore temere j miU# 
Chi ama , non teme A 
Chi teme, non ama J P crtne 

ÌSSUl > 

C hi cela fue brame , Amante 

Sol fugge il cimento, chi forte 
D'Amore al dolce . . 

Da trombe al Hcro_ J HffigS 
, » Venere 



} 



none ; 



} ardito 



Vtnere. Sol concento diuicne Amante 
Tdant • Sempre lieto fi fi Guerriero 
Diana . Col Toro coniugale 

Sdegnato il Capricorno ' 

Procura di cozzare 

Incitato da Marte, 

Che in cerei luoqhi ancora 

Per afeiugaria mia humidità 

Con T aiuto di Venere 

Accende il fuoco , e gli riduce in ccacrc • 
Venerdì a* ia« Luna piena i h. 1 8. m. i. d. m Afe. il Sagit. 
nel M.C. Ja Libra, Il Tempo s'accompagna con acqua, o 
tuoni, e vento impctuofo. A'i 3 fegue con pioggia, e rcnto , 
e temo ancora di grandine. A' 14* par che fi plachi . A'ty, 
non è cateiua giornata. A'i6.1apaflabene. A' 17. nebbia, 
A'i 8. Tempo freddo con acqua. A'19. Vento, enuuolipcr 
aria. Si leua il Sole a h. 1 z. m. 3 o. m. g. a h. 1 8. m. e. m. tu* 
à li. 6. m. o. 



1 



Marti. 



Diana. 



SCENA TERZA. 

NOn mancherà vigore 
In ladra mano a far de' tagli auuezz* 
Col ferro o con la penna , 
E moftrandofi pronta 
A pelare e ferire, 
L'altrui querele poi fari fentirc. 
Si guardino i Mercanti 

Da viffte notturne de i rafpanti, 
Softanze fepolte 
Racchiufi tefori 
Son vaghi colori 
Ntir ombre più fo Ite . 
Incaflenafcofto 
V Argento {e di , 

f ì A chi 



A chi V ha riporto 

Splendore non dà» 

£ il ricco più tolto 

Più mifero fi. 
Di roba grolla entrata 

Segue vna larga vkita. 

E in crcfcer* e calar la Luna imita • 
Celati configli 

Fan molto pcnfare ; 

Per Terra e per Mare 

Son pronti i perigli» 
£ la torbida mente 

Trauaglicrà la Saturnina gente . 
Vna tazza affai forfante 

Trafficando fcmpre va 

Col Senfal di gran Mercante * 

Che gli honori à pefo dà ; 
Sapendo, che per mezzo 

D* vna canna leggicr , che è men ficurà l 

Il merito dell' huom non fi mifura • 
La bilancia mal s' aggiufta , 

Mentre il Sol fi troua in Libra, 

In cui d' Oro i raggi vibra 

Fatta Erigono combufta • 
E lo fplendor , che poi la vifta offendei 

I pcfi fcarfi inclina à far chi yendc . 
All' arme & alla toga 

II valore, il faperc, 

L* Amicizia , i I fauore > 

Faranno in Corte à mia richieda honorC. 
Al buon tempo inuita tutti 

La mia della * che propizia 

Nell'Autunno all'amicizia 

fi goder maturi i frutti . v 
Mi chi ne gufta auuerta ' . j 
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Che quelli , eh' alla villa 

Sen brandi bella patta 

Il corrotto vigor dentro gli guafia • 

q. a h. 2 1« m. 8. d. rn. Afe. J'Acqu. nel Nf. 1 
C.jJSagit. Tempo humido. A' 21. non è cateiuo. A* 22. fi 
porta bene. A'23. va feguitando. A'24. fi comporta. A*2f # 
buona giornata con tramonrana : che tien l'aria pulita, A'2tf. 
finite la quarta col vento. Si lena il Sole ih. 12. ra.s2.1ru 
g.ah. iS.m. xi.m.n.àh. tf.m. 11. 



SCENA QVARTA. 



Saturni, 



SE con gioie Amor v* alletta 
Zerbinotti miicrabili, 
Lo Spedai degli incurabili 
Nel fuo letto al fin v'afpetta. 
Quel i che i Luna mancante 
Getta buona femenza 
In cattiuo terreno , 

Di fue fperanze il verde ancor vicn"meno'i 
Da' colpi ogn" vn fi guardi 
Del nemico , che accen na 
Le coppe , e di baftotri . 
Dall'altra parte poi 
In letto coniugale vn moflro nafee ; 
Che col mio fegno in compagnia fi pafee 1 
In Fiandra , e nella Tracia , 
~ Neil' Vngheria , e nell» Aifazia ancora , 
Farò vedere al Mondo 

Guerrieri al fuon di tromba 
Correr veloci i riempirla tomba* 
Temod' vngrad*. Gioite. Et io 
Di potente togato 
La caduta fatale. 
THircurio . Ec io di fune i certi il funerale* ; 

^ 4 Venere 



Upollo 



s* 

Ventre* 



Gob falfiti Volpina 

10 mi pongo in viaggio » 
Poiché nel fatto mio 
Gioua in celar le colpe 
Penna , eh' èdi Colomba a! pel di Volpe. 

La ftagione ì caccia inuita 
Ne i bofehetti ameni e belli , 
E di tordi, e d'altri vccclli 
A far preda affai gradita . 

Con numerofo fluolo 
Di fagiani e merlotti 
prefi alla rete , c poi pelati , e cotti • 
Chi con l' arme il beli* humorc 
A fpropofito farà $ 

11 giuftiffimo rigore 
Della Corte prouerà; 

O per forza , ò per amore , 
Si sa ben ciò che ne fi. 
Mi per borfa , che è larga e mani flretee 
S* allargano , e fi ftringon le manette . 
Sabato a* 27. Luna Nuoua à h. 4. m. 3 2. n. s. Afe. il Cane, 
nel M.C. i Pcfci . Tempo di acqua , e potrebbe darcela per 
più giorni (tante il trino di Marte e Saturno, che fegue il 
di 30. e con tale influffo finifce il mefe. Si ieua il Sole i 
h. 13.01.12. m. g. ih. 18. m.2i.m. n. dh.-5.oi.au 



TAtrtc . 



Saturno 



SCENA QJ/1NT A. 

SE la cafaègià fpedita, 
E minaccia poi rouina * 
Non s* afpetti la mattina 
per far comoda T vfeita . 
Ncir huom prudente il prolfimo periglia 
Non ammette contìguo • 

ferdanno ,chc (egui a noa y ' è riparo * 



Per- 



Mercurio • 



Clone . 



apollo . 
Di ani. 
•Apollp* 
Diana* 
•Apollo # 

Diana» 

.Apollo. 

Diana. 

Venere. 



'Marte 



Parche , quandoché Zia 

Scappata (a caualla > 

Cola da {ciocco è poi (errar la fiali* ♦ 
Di Scrtfcor la penna infida 

Scuoprc falfa vna fcrittura , 

Edi volo a dirittura 

Della carcere io guida; 
Dou? che fenza appello 

Lo fd di gabbia poi effer vccello • 
Chi ticn d' Oro la carta 

Può nauigare in Corte, 

Con quello fa la Sorte , 

Che o<jn* vii contenro parta. 
E la bufloJa pur fatta d* Argento 

Di profpera Fortuna accenna il vento • 
Oi o fatto 
Argento baflo 

Lo (pleudore 
II candore 

Giudicare à chi non si $ 
Echi non b:n difecrne 

Da Lucciole volanti le lanterne. 
Vn Regno Occidentale 

fortunato R rende , 

Mencre gì* influffi di mia ftel/a attende i 
Già italica hormai la guerra 

Di Campagna ritorna , 

Eie terre trauagiia 

Con ride , nemicizie , e fedizioni* 

Fragdi > furti , e rapine , 

E f i gente marziale 

£ (atu^aina fi vedrà dei male # 



NOVEM- 



ENtrà inGioucdi con Tempo comodo. À'2. il vento fi 
riferite , e T aria fi turba . 
Sabato a* 5. p, q. a h. 18. m. 46. d. m. Afe. il Capric. nel 
M.C. loScorp. Tempo humido. A* 4. non fi porta malo. 
A' $.fà nebbia . A' 6. V infacca e fa tempo freddo . A' 7. fi 
puòpaflare. AgliS. vdbene. A* 9. fi pioggia % e vento • Si 
leua il Sole i h. 1 3 . m.j o. m.g. à h. 1 8. m.j o. m.n. d h.tf.m.3 o. 

scena sesta; 



Marte . 



Diana . 



Saturno 



Tderctmo . 



DI torbidi ceruelli 
Di Turbanti ribelli 
Ripieno 1* Oriente hormai vedraffi : 
Vendette , & homicidij , 
E flupri , e latrocinij in ogni late 
Saranno a buon mercato. 
Fra penfieri incoranti 
Nelle mitene fue 
Vn popolo vacilla, 

Quindi gran fuoco accende yna fauilla ì 
Vn male mortale, 

C h' è mal conofeiuto , 

Rimedio non hi. 
Di morte la forte 

Di vita rifiuto 

Prouare fard ; . 
E refterd contento 

Chi fard regiftrato al teftamento. 
Buon viaggio d chi cammina, 

E Fortuna a chi V afpetta ; 

Chi veftito fi diletta 

Della toga Pindouina - K 
Perchè quella gli gioua. 

Nel 
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mutar quella vecchia in vnà zmoua • j 

Sioucl Spediti Corri, ri ' 

Portate le nuoue % * 

£ dite che Gioue : 

Ha dato quartieri 
A eh; brama gli honori; 

Tutte ciarle però cauace fuori. 
Sfollo. Scriutce Mercanti, 

£ dite eh 5 Apollo 

Fi romper' il collo 

A cerei forfanti . 
E della morte il punto 

ìi termine per chi tropp'aleo è giunto. 
Venere • Chi per rr.è fard rumore 

A fue fpefe imparerà > 

E facendo il beli' humorc 

Prigionìa lo domerà , 
Che per farli feruizio 

Preparato è di Gioue il fatellizio 
Sabato a* io. Luna piena a h. 1 1. m. 3. n. s. Afe. la Libra ; 
nel M. C. il Cane, gran preparamento d'acqua. A^!i ti* 
contratto di venti Occidentali e Settentrionali , c fi pi ò 
afpcttare, o acqua, o neue . A ' 1 2. Borea vince alla lotra eoa 
Affrico. A' 13. minaccia neue, o almeno pioggia. A 1 14% 
vento gagliardo. A* 1 5. feguita il ventocon acqua . A'itf. 
Tempo freddo. A* 17. dà in pioggia. A* 18. acqua e vento. 
Si leua il Sole a h. 13. ni. 46. ni. g. i h. 18. UU 38. ni. n. 
i h. 6. ir.. 38. 

SCENA SETTIMA. 

Mercurio . "T T Na frigida Corte 

V Si mun di parere, 
Quanto più f5 contìglia , men rifolue ; 
E a chi fi moitra franco 

Hor 



9* 

Gnu*. 



jtpolU • 



r\5 " 



Ventri . 



Marte. 



Diana. 



r 

Hor fi vedere il nero > & hora il bianco • 
Perfoflener le mura 

Ca(a,che gii rouina , 

Per mio (bienne oflizio 

Della Sorte conofceil beneficio- 
Il ceruello fi lambicca 

Della Corteal gran calore > 

C he di fumo , e di liuore 

Vi d' ogit' vn la mente ricca . 1 
Con la Chimica di Corte , 

Diuicn* Oro vn ti! Metallo , 

Mi T effetto è fenza fallo 

Sol vn gioco della Sorte. 
Perchè non èfaperc 

Di chi oltre i! fuo flato 

Dalla cieca Fortuna è trafportato. 
Sotto P ombre d* adulterio 

Vna femmina coperta 

Viene al nnc in ciò (coperta , 

E trionfa il vituperio. 
E della mezza Luna 

II cornuto fplendore 

Accrefce ofeurc macchie al fuo candore. 
A tirarfidlc gambe 

Col ferro, e con la penna > 

Edi taglio, e di punta , 

A riffe , e ditfenfioni , e finalmente 

A romperfi la tdta 
Molti fon inuicati : 

ìl perchè qucfto é poco , 
. Doue più fi potri s'attacchi fuoco» 
Dolor di teda , c morte 

Di perfona honorata , 

Succede à Luna piena, 

Che più d* vn coniugato 

In 
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In fua efalcazione 

A far Cornelio Tacito difpone.' 
Saturno • Dalla febbre maligna > 

Da femmina cattiua, 

Da gli occulti nemici > 

Da sbirri , e da fpioni cgn* vii fì guardi , 

Se non è troppo tardi ; 

Perchè vana dell' huomoc la prudenza, 

Se nata del tuo ma le è la Temenza . 
Lunedì a* 19. vlt.q.d h. 15.1x1. 56. d.m.Afc. ilSagit.nel 
M. C laXibra • Tempo freddo , con pioggia , e forfè neue^ 
mediante il fertile del Sole con Saturno,chc fegue neir ifttffo 
giorno . A xo. 'cguica il medefimo influflb . A'a 1. buona bri- 
nata . A 1 a z. Tempo piti mire, e dà in humido. A' 33. freddo 
con nebbia. A '24. vento che fa fereno. A'aj.fcguea {offiarc. 
Si leua il Sole à li. » 4. m.tf.m.g. a h. 1 8.111.48.01. n. a h. 6.01.48. 

S CENA OTTAVA. 

Venere . A Ccidente e la bellezza , 

jl\ Che in foftanxa poi ? ien men s 

Vn ferpente di fierezza , 

Ch' altri vecidc col velen ; 

£ qual Maga con dolcezza 

Prigioniero altrui ntieu • 
Vna Gorgone d' orrore , 

Che coifguardiogn 1 va feri; 

Chi penò per (uo rigore 

Spcffo in faflb conuertì , 

Che col torgli V alma e'1 core 

II fepolcro al fin gli aprì ; 
£ chi T occhio v 1 affida , 

Reda per tal fembianza 

pn'uo di fenno , e pieno di fperanza l 
Marte l Per Mare e per Terra 



1 



Col vento, co! fuoco, 

Il refto mi gioco 

Finita la guerra. 
E dell' armate fquadre ^ 

Formo vna Compagnia di genti ladre* 
Gente baffa > che s' imbarca , 

Ha per guida alca fperanza , 

Ma col vento , che s' auanza , 

La Fortuna hi fembre in barca . 
Econilfragillegno 

In vn (coglio fi rompe ogni dilegno. 

Allo sdegno de» grandi 

AH' infidi^ alle frodi, alle procelle , 
Da Saturnine (Ielle 
Vien fottopofto vn* huomo : 
E con finte apparenze ancor fi vede > 
C he quando è più coperto 
Achittoppogiicrede, -, 
Colui , che ha falfo il cuor , manca di fede- 
Dio ne (campi dalle mani 
D' vna finta Carità, 
E da tratti Cortigiani 
D' vn amica fallici • 
perchè fotto la erotta 
Di faccia inuetriata 

Gatta ci coua d» vnghie acute arma»* 
Con le fome di contante 
Vna beftia s 9 accarezza ; 
E da gli hwomini s'apprezza 
Perchè è groffo.vn' Elefante. 

Ogni vile animale t 

Pur eh' habbi d> Oro il pelo ^ I 
Ripone il Mondo fri le Selle in Cielo- 

V ardore, che rende 
Ne i grandi lo (degno 
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Diftruggeildifcgno 

Di quello , che offende • 
E come iicue piuma 

Le fp^ranze e V hauere arde e confumà • 
Lunedi a* %6. Luna uuoua a h.i 5. m.36. d. m. Afe. il Sagir. 1 
nel M.C. la Libra. Tempo afciutto> efereno, benché per 
altro vi è chi cerca d'intorbidarlo. A* 17. nebbia. A' 2*. 
fil'ilictfo. A' 19. non è cattiua giornata . A* 30. il Tempo 
s'altera. Si leua il Sole ih. 14. m.ao.m. g. ih. 18. m. J5« 
01. n. a li. tf. m. J5. 



Ftnere . 



Marte . 



Saturno 



Giour* 



scena nona; 

PEr riueftir la Donna » 
Che fol di pompe e vaniti fi pafee j 
Reità nuda la Caf a ; 
Mi quando poi fi viene 
Co 1 Creditori a fronte 
Alle vedi fi dice andate i monte* 
Chi del proprio non poffiede 
Nel comun gioca di mano * 
Onde in aria vn ballo Urano 
Si riduce a far coi piede . 
E con vna cauezza 

Anch' in bafla Fortuna hi dell 9 altezza j 
Al pericolo s' efpone 
Molta gente , che fi crede 
Camminar con franco piede 
Ne iconfin d'empio ladrone* v 
Denari e mercanzia 
Si mettin pure a vfeita 3 
Sol per auerc in guiderdon la viti 2 
A fomma grandezza 
Afpirachifpera, 

Ma Morte feuera 



Sue 



Mercuri* . 



apollo 



fidili t 



Sue brame difprexza . 
Echi tra* futi dcfiri 
Speranza in van riferba , 
Di penfier » fi nutre , e pafee d* herba • 
Chi v ine con frode 
A torco fi laena , 
Se ciò , che guadagna , 
Il Fifco gli rode . 
£ s' e gli è Debitore , 

Me» di tutti gli crede il Creditore ■ 
La Fortuna già corrotta 
D'-vn (oggetto è la rouina, 
Perchè troppo s'auuicina 
A quel Sol , che poi Io {cotta ; 
E di (pera nza il verde 

Ti ì leccate foftanze al fin fi perde, 
D'occu'ti malfattori 
ManiftfH delim 
c In carceri fccrcci 

pnbljcatj faranno; e d'ogni cento 
I frutti per il cufto 
DcìI Crediror maturi 
Saranno a 1 Debitore acerbi j e duri* 

L> E C E M B J{ E . 

ENotra in Sabato con Tempo afeiutto e non molto 
freddo . 

Domenica a'$. p. q. i h. 7. m. 17. n.s. Afe, la Vcrg. nel 
M. C. i Gemini. Tempo comportabile con vento caldo. 
A* 3. pare che inclini all' humido. A' 4. Tempo ofeuro ,c-* 
nebbiofo. A 5. bu^na giornata . A' 6. fi mantiene. A* 7. 
non fi mata . Agli 8. minaccia pioggia .A'p. liriifce la quarta 
con Tempo alterato . Si lena il Sole ah. 14. m. 3 o. m. g. 4 
h. 1 9. m. e. ri. o* a h. 7. m. o. 



SCE- 



1 



SCENA DECIMA. 



Saturno 



Gìohc • 



Mercurio . 



Sfollo 



marte. 



MEotc varia ne i configli 
Poco fper a d i far be ne > 
Il umore la ritiene 
D' incontrar nuoui perigli • 
£ fenza conclusone 

Si perde il tempo , e fugge P occasione 
Sari buono il mio fauore 

Per chi viene, e per chi vi » 3 
Con il dar Sorte migliore * > 
Buon viaggio , e fanici . 
E benché affai gli codi 

Vcdraflì molto accarezzar da gli hofti 
Bocca aperta % e larga mano 
Di chi si ben dire e fare 
Per la porca fan paflarc 
Quelli , eh' han più del pagano. 
E contro le querele 
Si fi P argento r ino , 
Che feorre dalla borfa , il defenfiuo • 
Chi fi troua nella folla , 
Per vfeirne troua il paiTo » 
Con fue fpalle vn , che (la baffo» 
Serue i lui per dar la moda ì f 
£ col fauor d* ? n morto 

Di fue Fortune fi conduce al porto % 
Fauorifce allegra gente 
La mia della ? efpertina , 
Ch'i gitardi notte inclina 
Chi d'amore il caldo (ente* 
S con P Ardore interno 

Forte fi fi contr' il vicino inuerno » 
Si guardi ogni Padrone 

G 

\ 



Da! fcruo , che V inganni , 

£ da ! dolor d j parto ancona donna , 

£ chi fi (ente male 

Sonar faccia il mortaro a Ho Speciale . 
Ùittid, Se ben Marte hoggiripofa , 

Gran rumor però fari ; 

Et ì gente fediziofa 

Sottopone vna Citti , 
In cui , Aftrea bandita , a fuo capriccio 

Si gouerna ciafcuao , 1 

Etiperfone vili ' iC * 

Criminali fajangliattixiuiliV 
Lunedi a' io. Luna piena i h. 6. m. 53. n. s. Afe. la Verg. 
tic! M.C. iGem. Quefta fari va' Ecliffe,onde cagionerà Tem- 
po freddo , e ttaate il trino di Marce e Venéfe feguito poco 
prima,& il nafcimento di Mercurio con l'Aquila, fi puòafpet- 
tar della neue. Agli 1 1. ieguono tali influii! con v n foccorfo 
di vcnto,che fi fari fentire con gran ftrepito afteora nel dì 1 3. 
e così ancora fora trauagliato il di 14. Potrebbe però paflar- 
la più placidamente il dì 15. mi non me ne fido . A'ió.dz^, 
deir acqua ai cauoli . A 5 1 7. vento, e freddo . Si leua il Sole 
i h. 14. m. 16. m. g. i h. 19. m. 3. m. n. a h. 7. m. 3. 

SCENA VNDECIMA. 

SaWm. T N fecreteconfulte 

X Vna Corte occupata l r 
Principe sfortunato , 
Il debito , e la morte 
Importuna e vicina 
D ' vna cafa cadente è la r uina • 

Gioite* Felici fon coloro, 

A'qualihoggibifogna 
Andar cercando il pane; 

Mi chi troppo ambuiofo 

25 - Della 



Sfollo 



Mercurio „ 



7>Urte é 



Di ani • 



n 

Delf a Fortuna alle promefli crede 

Ingannato fi vede. . £ Mtoh 
Di Fortuna il ben s' acquifta >V ? 

Con gran pefo di chi sa > 
Md fd perderlo di viltà 
- Leggerezza e vaniti, 
£ fenza alcuna lode 
Vn fa la robba , & altri poi la gode i 
Con il fuoco mi tormenta 
Quella chimica importuna 9 
Per cangiar mio volto in Luna 
Tal (peranza altrui fomeuta * ' 1 
Mas' affatica in vaco • 

Senza il fecreto mio , i • 

Perchè con poca fpefa hoggiritrouo « 
Ch' i far 1* Argento fodo 
D' £fcu 'apio le fecce han dato il modo • 
Preparate hò ricche fafee - :-<0 c *v$- 
In Paefe fortunato *. 
Mentre al fin tanto bramatoci 
Nuouo parto al Mondo nafee., 
Mi di che genfcr fi* ob« ^ 
Volérlo indouinarcè vna pazzia . 
Gidche netfacampagra .1 
Non poffo far de I mal , voglio che fia 
A 1 mio furor fpggctto q i 
L* huomp da«e gii relegatoin Ietto* 
Ingegno fucgliattf 



• s;£a*» ^Mblumedi Luna 

Da buona Fortuna . « 'Jf t 

In aito portato» 
E da man potente 
Polio in grado fablime & eminente 
Martedì a' 1 8. vltr q. à h. 8. m 29. d. m. Afe, la Libra , nel 
M, C. il Cane. Il Tempo farà rigido ftame il vicino quadrato 

G z del 



O OO le \ 
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del Sole con Saturno ,al quale pure fi Kofi giunge la Luna per 
darci dell 1 acqua» che facilmente pom bbc venir congelata • 
A*i9* il vento gli fi compagnia. A'ao. vi feguit andò còme 
(òpra. A' 21. gran freddo con neueo acqua. A*22.tramon» 
tana, che fpazzajla faia di Giunone . A* 13. Tempo placido. 
A* 24. fe la paila comodamente* Si lena il Sole i h. i^.m. 
40. m. g. i h. 1 m. 5. m. n. a h. 7. m. 5. 

SCENA DVODECIMA. 



r 



Cioue • VT E! gelato Aquilone 

XN Dirifcaldareilletto 

Con vn gran matrimonio hoggi prometto 
'apollo . per trattato fecreto 

Di nleuan ti affari 
Spedifce vna gran Corte . 
Solcare ambafecria eoa buona Sorte. 
dicreme • Con efatto fcrutinio 

V n conto male feri t to 
Di (litico Miniftro è liquidato, 
£ per T ammin idrato , 
Quando v iene alle ttrette , , 
. Cento per vn del tutto al fin rimette à 
Venerei Dcg li auanzt d* vn 1 auara 

Spedo herede Amor fi fi > 
£ per lui fen^a riparo 
In mal 4 hora il cotto ?i : 
£t in ofeura foffa .1 * : 

Di memoria non retta alerò che V odi « 
Mcrte* V allegrezze fon finite , 

£ il buon tempo non è più * ' 
Son le cofe gii fpedrre 
Per colo i , chi ricco fiì 9 
E vorrebbe in larghe vfeite 
Vn' cntraca del Pei lì. 



Mi)' hònót > che s f è f ateo in fp<fc ?&n* t 
» ' Gli fa conofccr tolto > 

C he al fin con poco arrofto 

Dfrgran fumo gli auanza 

La (of . quantità! fenza fortanta # 
pièna • Dall' itichioftro fcminato 

Nella Wrta, in cui farà 

Vn proceflo fabneato j 
t Gran raccolta fi farà 

De' femi delia zecca * 

E iegumi i che fi canape fecCà « 
Smwrfió. Sfortunati coloro , 

Che fi vedranno i Venere foggìcti * 

E 8J maligni effetti 

Più d' vn di quei paefi 

Premerà nella Libra i gradi pc fi . 
Martedì a'2f. Luna nuoua i h.i. m. 48. n. s< Afe. il Cane, 
liei M. C F Ariete. If Tempo fi tìfigoròfò > e forfè con ne- 
lle . AWft vento > e freddo . A* 27* feguica conforme alla^> 
ftagione. A' 28. fa acqua , ò neue* A* 29. fi il medefkno» 
A'jo. non s'accomoda. A'yr finifeerannojefeguita l'In- 
ucrno. Si leuaij folcali. J-f m ' 40. m. g.ih. i>>. m. J.rru 

SCENA VLTIMA. 

Saturno . Ompito è gM cjueft' anno , 

In eni hòpcr faobeoe 
A eia (cu no infognato, 
Che nelF azzioni fue vada pefato • 
Jl prudente mai con fretta * 
Mi col tempo fi co nfiglia ; 
Del voler tien poi I* briglia 
Sempre il fenno in man nftrettftP 
£ col fuuo giudizio 

$5 



io» 

. Sj $&ggon !c ruine, c il precipizio . 
Cioue » La Fortuna air huom , che fpcra , 

Per la quiete altro non dà , 
Ch' vn iol punto della sfera , 
t . Ch$,coI-piexaJcando va ; 

Ma neJl* augfjpiu feucra m 
Riuolgcndoil tergo ftd ; 
Onde à ciafeun mortale 

Per maggior ficurezza hoggiricordo , 
Che in ogni tempo e luogo. 
. f ortuna ceda , 

E di ciò , che promette , affai men creda^t 
Dian*? - Alriu9fgci;dqJIcsferc 

Tutt* il Mondo ancor fi muta ; 
Ma (chinar la fua caduta 
Pa$ h aafcun col (uo fapere . 
t i,ìi3 ; Così per far capire à ; 

Air huom quefta ragion? _ 
D'.ogni fen^po jmoiìr io la mutazione • 
'apollo v De 1 tompo/u t uro 

Inceragli euenti 
-ti -2 .v- NpitdftP dicontentì 

Vn punto ficuro. 
La mente s'allctta 
Coli fi ntp .Chimera ; 
E ciò , che fi fpera > 
In xano s y ?/p£tta . r**± 
Mi per chiarire, ii Mondo i> 
Parlar più non vogl'io coafenli ofeuri > 
Anzi per J* auuenire 
Voglio jelreapertamente * 
Ne^lioracoli chiari 
Daìprefencc al futuro ogn 9 vno impari* 
Mercurio. O^ni A filologo s'affanna 

In predir (oprala Terra ♦ 

Se 



Si minaccia pefte o guerra 
Vnaftel!a,chel'ingamia. 

Penetrar gli alti (ecreti 

Neflun può , benché indouino ; 

Tal virtù vuol' il Dettino 

Con ragion , eh* all' huom fi vieti ; 
E chital'horfi penta 

Toccare il Cicl col dito > 

Giunge delle pazzìe all' infinito • 
Paure. V n bugiardo è ben chi dice 

Ch* hoggi il Mondo non è pià 

Nel fuo edere felice , 

Come in e(To vn tempo fu • 
Come fpecc h io in forma efprcfla 

Rapprefcnta i chi ben si ~ — — 

Vn'imagin «ch'il 1 ifteffa, 

D'infelice antichità; 
E come in fragil vetro ; . /• 

Di ciò , eh* egli produce » 

Il principio col fin fempre riluce^ 
Marte^ Fràdifcordiejfdegnij&irc, 

Sedfzion di mal contenti , 

Diifipa te al fin le genti 

Ogni cofa hi da finire 
Gli Elementi in confufione 

Nel ridurfi in nulla il tutto 

Faran poi , che fia diftrutto 

Tutto ciò , eh 1 or fi compone • 
Cosi con lacrimofa 

Cataftrofe finale 

In funefia Tragedia 

Terminata è del Mondo ogni Commedia • 
IL FINEi 





s 



PROTESTA DELL' AVTORE. 

apendo io molto bene y o corte fc lettor? , che de Furor is COQ^ 
_ tinqenribus non cit detcrminata vericas,* che pnò i Sommi 
Tontefici con giyllì .Decreti hanno dannata V aerologia Giudi- 
ziaria, mi protcflo pertanto in qu (lo luogo* che tutte lentie* 
predizioni » che ri/guardano gli accidenti del Mondo > quali de» 
pendone dMib'J 0 *rfa fri <> d<Whuomo>fono femplict (cher^i aflrob* 
gieiy e polli dame fola per dilettare , uongtà pcrcht tu gli (teua 
tenete per cofv f befano per fuccedere ; onde tutto c ò>chchè 
fcYitte 3 fottopongo atla cenfura dell* S. C.jdei Superiori 
quali s'afpetta. 




Stampi ft. Data quello di i|. Settembre 1684 
Alcflandro Pucci V. G. /ék\r > 

il M.Ì^V. Ungelp della Concezione Triore diCherui Bagolari 
dille Scuole Vie fi contenti efammarc diligentemente il przftntfi 
bifeorfo intitolato franta fatidica , f r>f*ri{c4 . &al$> Off. di 
Virente queflo di i& Settembre 1^84. 
Fr. Ctfar. Pallau, Vic.Qcn, d<:| Off. dtFior. 

D'ordine di V. *P. J{eucrendijf:ma hò riuiflo la prefente Opera intitol 
lata frania Fatidjca>nè rì ho trouato cofa alcupa contraria 4B* 
S. Fedele buoni cerumi fi che giudico pqjjaflmp*>ft In fedi &h 
Dalla Madonna de' 1{uci queffodi 1+ Settembre 1684. 

Angelo della Cqncc2ÌQnQ t^re <u Tofana <Je* Chcrici RCg 
golari delle Scuqjc Pie. 

ìmprimaturhac die 17- Ottobri* 1Ó84. ' V 

Fr, Cf tot* Pailau, Vk, G^n, 0$ Fior. 

Ruberto Pendolimi Scn, Aud. di S# A. S. 



